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tesonionì di 8Tri«i tanto ufficiali elio prime in qoarta pajiM a «aaluinl 9 "' 
la liaea • afraaia Hi linea in carattere testino. 

| Aitieafì cosmaiéftti eCTtóms 7® Ut lutea. 
BOB « tiea esalo ainm degii articoli atwoiaai » ai rfiapisgan» lo 

tifauieat*. ' 
I ssaeMirim ondie non jaMfciti, usa ai reatàtaicroaai. 

P a d o v a , 4 9 sctilciibforé. ' 

Dalia Baviera non si è per auco rice 

Tuta notizia della fqrmazjone del nuovo j ^ ̂ . ^ gTn n o s t r o p a r e r e j n t o r n o &, ! ' Appunto per amore del nostro paese l'indifferenza "V'alméno'Ta "rassegna- j L n M ^ . ^ Ì ' ^ ; I ^ ¥ s ^ : ^ « 

_ . — . . - . , . , „ i -—o 1—»»w«wa^ ì̂aajaaeMi«»5a«agj»MàaBta—; -—rrrir-TTrr^rr-TTir-mrir^^ • 
ottenuto maggior vantaggio che le altre viamo nell'età dell'oro sospirata dai signori. Gli anni che passano senza . avrebbe adempito un dovere di eoa-

'ihili'*(*Bn(l«'B.*l poeti. la sperata riscossa lasciano dopo di sé ; vertenza se priina di prendere e di 
•,ueu autuuuie. e •ìTtiaU***.* x „i i. ...i-i—: nnhhlic.a™ uri» »*«•/»•'™»«II~ 4.1:1.. 
T ^ ^ 1' ;i l'-i* - • - • • Annnnln nar amnrji rial rmctvn nnaaa I ,nrìiMn..nr.«n rt . . « - . „ . . . . r . 

''^rSffii'K; convegno imperile, e cerio non eì ; n o i D o n v °g l i a m o c h i u d e r e «H o c c h i «ione. PoTeri signori ! s'accorgono 
matura ^fae.quellacbe il G a s s e r ^ di far- torto il temporale è ornai diventato una 

che ì r a z , 0 D 9
J ?} lm? n v 0 l t a a l rappresen-

• tante della Francia, che è quanto dire 
j a chi rappresentava il proprietario <jel «sse già presentato al Re la sua Itati M W > 8 u a r d a r I * c o n soddisfazione. ; ZT^ZùZT/^Tl 1^*™° ' ' ' T ? - ' T d i ' e n l a t 0 u n a Pff j a chi rappresentava ilproprieUrìoleì 

coi nomi che il telegrafo ci trasmise E s s 0 n o n r i m u o v e a l c u n so^elio d i i • mettendola in riga colla donna gina di storia antica: nessun se ne dà \ palazzo. Costava così poco il compiere 
- '-"'*'' ' 'discordia, non fa dell'Europa meno un: i s l e r l c a . a cui si debba nascondere la più alcun pensiero come se si trattasse j quest'atto di cortes a verso il gòrerno 

f « ^ . ' . i ì V i — . i . n .« . -; ' verità l'.er non nrtarlA i nursi T cno-ni A' uni, io«Wnn^rt
: ^nnBOi. . i ^ . . « . . ; AÌ i francese! La fiinnta nnn rt; K . „.-_ * 

Àn7i nembra rha il Gasser inrontri la ' u l s l i u l u l a ' «•«>..io ueu europa meno un : — ' " ""• "' — " " « « j ^ i n i u v . . v,u. » n u pensici u ™ui« se si iraiiass» i 4uoo»««u vi uuries a verso il gorerne 
n i S S riiffi-nltà Ln7 i ,,n r ^ r Ì'camP° armato, ne libera le Potenze r i - : v e r i l a Per DOn u r l a r l e ' nervi. I sogni d'una leggenda passala al rango di ì francese! La Giunta non ci ha pen-
pra sene aiiuvoita, e anzi un corri- m g • onveano dalia ^̂̂  d o r s t i potranno realizzarsi, ma presto Ninna-nanna. sato ed incarico senza altro il profés-

SS;SZEZZZSS:!—* « « W £ »**;/»•»«— - ~ ™•*« WWi-?~ SWAWiWtóS 
. . ,_ . , '., „ concerne l'Inshiltfirr» mimii' nitimn sia eia dei ferro. a ripercotersi nelle colonne de nostri'"-•-- --- ' * 

d'opposizione. Decisamente se ne 

più avanti, della Perseveranza, di solito ? ,",,""r.,.' T" ' , .""" 
tee informato, assicura che il Gasser, C0Dfrne . ^^.Iterra,, quesi ultimo 
DOD potrà riuscire nel suo' compito,'! PD n t 0 e , ' ' ̂  ' m p 0 r ' a n t e - N

4
o n , a b : 

2rado la nota stima che ilRe nutre : b i a m o alcun dub>.o che quando le si 
porteranno in discussione i bilanci, 

malgrado la nota stima che il Re nutre 
per quell'uomo di Statò. : • , , . . . , . . . T : " ^ " " " ; ~"~"' 

Non ci sorprendiamo minimamente ' a l c u D 1 economisti vorranno far valere 
di questo stato; di cose in Baviera, ' ' c(m!e8DP , d l ?«1™J, c

f
o m e \ ^ a m 

perchè tutti, a cominciare dalla Corte, si : Pe"> d«"e >• *?*** delle forze d. terra 
trovano perplessi fra le tendenze par- ! 6 m a r e > : 
ticolaristo- clericali, e lo,spirito assor- - « S e s o l d a t i e na»i fossero cose da 
bente delle leggi- del nuovo impero te- P c l e r s i apparecchiare in un giorno non 
desco, dove si è decisi a spingere fino i neghiamo vi potesse essere del buono 
agli estremi la lotta contro l'ultra- ; i n <luesta maniera di argomentare.-
montanismo. . . . ; , • . . L'improbabilità che la guerra scoppi 

nel 1873 o nel 1874 è maggiore adesso, 
che non sei mesi fa, e questo è frutto 

NOSTRA CORRISPONDENZA vuol fare qualche cosa, una catapulti 
per abbattere il ministero o almeno il 

Roma, 17 settembre, prefetto. Anche un prefetto in man-
li 20 settembre è vicino, e i prepa- c a r j z a d'altro,' è buono.... a colazione. 

rativi della festa sono già cominciati «a con tutto il rispetto che io nutro 
quantunque non .paia. Vi anticipo una p e r il buonLessona, volere non è 
parata coi fiocchi, un imbandieramento sempre potere. Di noviià per la pro­
generale ed una luminaria, il tutto come vincia di Treviso ce n' è una sola: 
S 0P r a- l'invio come consigliere delegato a-ni impila lani/io a A- ,„• *-&&>-• 

Se la breccia di Porla Pia non fosse q a e l , a prefettura del cav. Lucio Fio- [ N o ^ Z ^ L ^ l S T ^ 
regia, vi avrei potuto iffrire anche una rentiui, flu; di valentuomo in cui la j la condiscendenza del governo francese 

- , . . . . . . . . uw un ucuam lilla 

jche, anche giusta l'avviso degli uo-
' mini autorevoli e competenti in siffatta 

materia, è alquanto epigrammatica e 
non può tornar gradila alla Curia ro­
mana. 

Or bene il s'g. Fournier prima di 
partire da Roma, invece di suscitare 
un incidente diplomatico, invece di ri­
volgersi al ministro degli esteri, si è 
recato a far una visita al cav. Ven­
turi ff. di Sindaco di Roma e lo ha 
pregato di sospendere il collocamento 
di quella lapide e di quell'iscrizione. 

ICULWI, iii.i ui vtìiuuiuuuiu iu uui itti»** wuMU ov-ol|UKLiia uei governo trancese 
processione commemorativa e una mez- scienza e la pratica amministrativa sono ì ̂ e r | ° »' Pa,,|i'o clericale; ' ma quando 
za serqua di discorsi uno più caldo, all'altezza dell'energia di carattere. Non La F r a n c ! a e s e r c i t a questa : condiscen-

- - > _. . , , ,. .. .. . „ lenza unicamente in <vasa nrnnri«> r,«„ 

regno, e sulle conseguenze che non può 
ameno di risentirne la politica europea. 

Se generalmente tutti continuano a 
scorgere come risultato principale di 
quell'avvenimf nto un freno per la Fran­
cia nele sue idee di rivincita, i gior­
nali più accreditati sono ben lungi dal 

'VRtxn-

I tre imperatori si sono: già .resti-

tulli da piò giorni alle rispettive ca- ™- ^ Z T m w r ì k l . 8 M a " leflo". P i ù ^ t r i O U i C ° ' " ÌÙ iperbolico^eiraltro; ^ ^ ^ 7 ^ 3 1 " ^ I. F 
pitali, ma non per questo la stampa dei convegno imperiale, jjia se e t o t e M a ah j f f l è , . ; g j o v a n i c h e s i w ™ ~ , . 
europea cessa dalla sue considerazioni e gli eserciti sono cose che richiedono f e e e r o a m m ^ a r g , a „ g ì ù a T 6 V a n o a LA L A P I D E A GALILEO 
sullo uopo, probabile del famoso con- ^ p o per organizza ri.,, quello che è | ( o r t o ,mM(i -^ b e K Ì m , ; r i r e d a 

a-TTCDUt0 ? B e r l , D " è " n ^omento in , • fl. ffla c u 0 r 6 . fl|ro/|„o<0 •„,„, 
senso contrario. Quando; dei adn s i . . . ... ,,,-.„ . . :,-.,.,',...; ..-.;; 

, ,. , disciplina. Me 1 ha fatto sapere questa 
accordano di sospendere per un «io-1 ... . , . : ^ 

. .. , r . r . ! mattina un giornale purissimo, 
mento il loro commercio per ripren- - - r-
derlo dopo con maggiore profitto, gli 
uomini onesti — se sono assennati 

,,„ F.u ̂ u-eu.ta,.sono nen lungi aai, q^nto onesti - debbono impiega™ . b h J M ( | j e t ì r a n o a!lai b o r s a d e i 

condividere l'illusione che la pace possa qu e s ° l n eryallone 1 vedere che leJoro r c r e d e n z o n i m e l ( e r e i n s i e m e d o „ u ^ 
dorare Dei- molti anni. .pistole e ì loro fucili siano in buon - „ A .; „ „„u. _., „ „ . „ „ . _ ^quando si ha torto, se non nella so 

Questo da una parte. 
Dall'altra parte grande viavai di padri 

, spirituali e di rose gialle, di sacristani 
: e di beghine die tirano alla, borsa dei 

! denza unicamente in casa propria, non 
I abbiamo alcun diritto di protestare. 
! E nel caso presente, possiamo ben de­

plorare che il governo del sig. Tniers, 
... ,„,.,.,,- f per non-fare casa sgradita alla S; Sede 

So questo argomento scrivono da [ rifiuti di rendere omaggio a Galileo, 
Roma l i alla Gazz. di Genova quanto ma siccome la Villa Medici è proprietà 
noma, u , à u . B i i « . 4 francese, cosi quel rifiuto non ci of-
segue: _ ! feade DÒ punto uè poco e del mede-

dorare per molti aDni 
Ecco quanto ne scrive la Palle Malie 

Casette: • • ' . , . . --,-.--~.o•—-,-•— --
«Ognuna delle tre Potenze sente che Wno di Berlino. » ^ ^ ^ oaiau^ ^ UUBIU I( 

il prepararsi è indispensabile alla-sua Non fumino gli ultimi a manifestare ! dono al Santo Padre. Se volete prò 
sicurezza; ognuna crede -di poter prò-' le stessejdeeì1 per quanto l'innumere- i'fittarne siete ancora' in tempo.' 
Sitare • più delle altre di questa aspet- vele stuolo dei soddisfatti vada prò " """* 
tativa, e perciò ognuna spera di avere clamandoi ai quattro Venti che noi vi-

Roma, 14 settembre. «„ . >---.--'"--T-,-.-.— I-WW « w 
. L'incidente Fournier.Venturi di cu, ^ ^ ^ . t ó S T ' 

si occupano ì nostri giornali e un pet- ! . ' • •• » "*'. , tu l-
tegolezzo, e Sarebbe mèglio coprirlo 
con uri pietoso velo;.Cónvién parlare 
-Ito e forte quando si ha ragione,, ma 

pistole e i loro fucili siano in buon, j • . co f f ib j , ^ ^ quando s .ha torto se.non nella so-
ordine. E questa è a ezione pratica,, , •• . . . . . stanza a'meno nella forma, la pru 
che l'Infihilterra deve ricavare dal con- h r e n n e sP« s i z l ( m e improvvisata nelle d e n z a i n s n a c h e n si leDZÌ^ è d-^ 
che,1 Inghilterra deve ricavare dal con g a , e d e , y,.m&Q^ g - ì [ ) l e n ( J e che gli ; La nostra Giunta municipale ha a'bto 

' oggetti esposti saranno tutti offerti io ' i l pensiero di far collocare sulla fàc-
ri„r.n AI oi.fcitwsiiDi.y-i b . —i-i. ^— i ciata' della Villa Medici „(ora Accade­

mia di Francia) una làpide commemo-
*-,'••••,,...-:.. ., ,, , ' . . . ' raliva di Galileo che. quivi fu tenuto 
Ma intanto piU quella data Ravvicina i n carcere.''La' Villa Medici è ora pro-

e più si fanno lunghi 1 musi di quei.(,prieià della Francia ; la nostra Giunta 

A P P E N D I C E 

BIBLIOtìRAFU 

I» i l!nc»ii-u del f l l l a g » - ! « 

Conferenze domenicali del dottor LAURO 
BEIÌNARJH esc deputata al Parlamento 
italiano^ — Padova,'premiata tipo­
grafìa edilri.ee di Francesco Sac­
chetto, 1872.' 

Nella. mia ; lunga vita mi è avvenuto 
rade volte, i\\ aprire un,-.libro'.-.e\ leggerlo 
tulio d':un flato. Ciò mi accadde a Bo­
logna la prima volta in sul 1832,quan­
do mi fu. prestalo di nascosto il libro 
del Saluzzese, che enlrq in carcere poeta 
8 «e uscì filosofo.: Ognuno intende che 
10 parlo di Silvio Pellico, il cui vilume 
U mìe Prigioni, l'essi da capo a fondo 
'" * n a "otte, chiuso e tacito nella mia 
stanza, quasi aspettandomi u n caporale 
dell Austria che venisse a bàttermi c'olia 
lunga verga di nocciolo, se non peggio, 
PMchè mi pasceva d'un cibo che ora' 
dorrei si apprestasse a tulli gl'intelletti, 
perchè gli uomini imparassero a pun­
irsi nella sventuf'a.'anzìòhé ìmpre-

lo non credo che la nostra Giunta 
municipale intenda attribuire a questa 
vertenza maggiore i-r portanza di quella 
che si merita. E forse è voce priva 
di fondamento quella secondo la quale, 
la Giunta medesima, non potendo col­
locare la lapide sulla Villa Medici, in-
na'zérebbe una colonna commemorativa 
dì Galileo nel piazzale che sta davanti 
•alla Villa stessa. Probabilmente su que­
sto affare si stenderà un velo pietoso 
giacché non mi pare il casp di discor­
rerne altro. 

care contro l'autorità reggitrice; e farsi ; Questo suo librò in sedicesimo; di che porta'a^l comune paese, perchè ame-j 
peggiori, e imbestiare per patite perse- 400 pagine, me lo son letto nella mia "rebbe vedere il popolo d'Italia primeg-
cuzioni, che tante volte essi stéssi vanno vecchia età, come feci quello del Pellico giare tra i più civili d'Europa. — II; 
a cercare: sconsigliatamente: — Dopo he'begli anni giovanili, con religioso ;;' chiarissimo Bernardi ha voluto mostrare ] 
quel libro, che potè tanto sull'animo raccoglimento e in brevissimo tempo'; che là rigenerazione del nostro popolo • 
mio, pochi: ne trovai "che sì m'irinamò- % vorrei che tulli lo leggessero, e so- non istà appoggiala ai misteri di una! 

prammodo quegl'illusi che s'innamora- scienza soprannaturale, ma agli èie-
nò di certi imbratti di libri; che insé- menti più comuni di una filosofia popò 

rassero della forza d'animo nel soppor 
tare le traversie, come quello del Pel 
lieo- ma ne rinvenni che ner via Diana , ,-> ' T• ? u l e ,Ilse" m e l U l P'" ™muni di una filosofia popò 
nco ma rinvenni cne per via piana, g l l a n o a demolire' e non insegnano mai lare di cui tutti Dòrtiamn i ri^ilSì 
e col mezzo d'esempi, valgono a mei- ari iiiiiTniv.ii i mi «.uni poniamo i precetti scoi e col mezzo d'esempi, valgono a mei 
lece su buona via le novelle genera 

ad edificare. 
L'Autore ha dedicalo interamente 

>] pili nel cuore. — Così la pensarono 
Franklin e Smiles'; così il Lessona compi « "u.wu ..u ucuitoiu imeraiuenie H 'Franklin e Smiles; così il Lessona compi-

zioni; e fra quésti mi parvero 'acconci! soo lavóro al pòpolo d'Italia; ed ha 'landò il celebre volume '-i- Volere è pote^ 
tutlLquelli di Beniamino Franklin, e gli • voluto corredarlo di molle' citazioni,'i re; cosi ,tentai io meschinamente lino 
altri di Samuele Smiles,senza guardare i perchè ben s'appose quando preferì ' dal 1864,' quando dettai quel lipricciuolo j 

"alla patria di codesti scrittori, maal • p animar stramenlo che viene dalla storia : dei figli del popolo, che fu stampato'dal ] 
|jlor carattere di uomini veramente utili, j 0 dalla voce autorevole d'uomini som-f Vecco a Torino, e donato di medaglia 
Tche onorano la nostra schiatta privile-; m j a qualunque'sua dottrinale espèsi-f dal Congresso Pedagogico di Genova, 
tgiaia, la quale tanto più s'appresserà a |• zione. « Quelli che sono iniziati ad una ! Ma per tornare ai volume del bene 
ì'Dio quanto più saprà far di bene collaj"cer(a coltura (riporto le parole testuali!' merito dotlor Bernardi, ei l'ha diviso 

dell'Autore) polraniiS preridere l'indi-fin dodici Conferenze, oltre la Prefazio-
rizzo — ila quelle citazioni — per impa-1 né ed i preliminari del libro, dando il 
••are cose migliori; lutti gli altri che dif piano dello Conferenze stesse, mostrai) 

[ parola e eoll'esempio 
I Ora, Ira siila iti benefattori dell'uman 
genere mi veggo innanzi il dott. Lauro 
Bernardi, medico, e filosofo degno del 
nome, i! quale col. suo recente libro II 
Maestro del Villaggio si è reso beneme­
rito dei progresso civile del nostro po­
polo, più che forse noi potesse quando 
era'deputato al Parlamento italiano, pel 

Collègio ' dijiLegnagó. 

buona fede vorranno credere all'nuten 
tìcità dì quelle citazióni, io consìglio, per 
non distrarre l'attenzione, a continuare 
la loro 'lettura, 'come te quei 'numeri 
non fossero. > — L'Autore — e non è 
mestièri ch'ei lo dica —; ha impreso 
uria laniayàtica; per l'amore immenso 

do la necessità dell'Istruzione, ì van­
taggi materiali e morali dell'Agricoltura, 
la nobiltà, il giovamento, i progressi del 
Lavoro, e la somma influenza sua sul 
benessere sociale. 11 qual lavoro non 
può approdare a bene senza Moralità e 
Religione; anzi chi manca di queste 

rifugge da quello, ed abbrutisce. E mo­
stra l'Autóre 'dorile' il bène d'ogni fatta . 
che tutti vorrebbero, debba fondarsi sul­
l'Amore di famiglia, sull'Amor sociale 
e sull'Onestà, senza le quali cose, non 
è affetto al lavoro, tendenza al bene, 
nobiltà di mente e di cuore, progresso 
civile, e verace perfezionamento. 

Le Conferenze ideate ed esposte dal 
chiarissimo Autore, sono presiedute da 

; un Maestro di Scuola, che è tipo di 
padre e modello di maestro. V intervie­
ne il Parroco che le santifica colla sua 
autorità, v'intervengono idioti elio s'am­
maestrano, beoni che si emendano, cie­
chi della mente che s'illuminano, avver­
si al progresso e al buon indirizzo del 
Governo, che si ravvedono, si correg­
gono, e dà strumenti di male divengo­
no capaci di bene. 

Tale è il libro, tale è la nobile fatica 
dell'illustre dottor Lauro, il quale ha 
preposilo alle sue Conferenze un Mae­
stro di Villaggio; un tal Maestro, che 
se avesse la sapienza che gli ha dato 
l'Autore, potrebbe salire una cattedra 
universitaria, ed insegnarvi con profitto 
la più utile e pratica Filosofia. 

S. Muzzi. 
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LA INDUSTRI ALE 
Società anonima italiana per la produzione di materiali da Gostruz'oni ed altri lavori in Terra Cotta 

ROMA — Via Sistina, N. 86, primo piano — ROMA. 
Capitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane - diviso in 5000 azìonì^a^i^^OO^mttantì l'interesse annuo de! 6 per cento 

rTTT'^^COfSÌGLIO D'AMMtMSTUAZIOSE 
Ingegnere cav. A n t o n i o C a l c i n i t i . — Ingegnere architetto L i t ig i I3j-nnrd. — Avv. A n t o n i o F a n i , consulente della Compagnia Fondiaria Italiana. — Cav .Ensera lo F i o r i » ! ! l i d i a Lena , capo1 

sezione al Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. — F r a n c e s c o Lovat i , proprietario e costruttore. — Ingegnere C a r i ò M a n t c g u z z a , capo ufficio della Banca italiana di costru­
zione e Direttore dei lavori dell'Esquilino. — S i m o n e S c s t i n i , imprenditore di lavori di costruzione. — Avv. L e o p o l d o M a z z o n i n e l l a S t e l l a . ' 

38?» 3BE&. «OS- « 3 SBfc Mk. BKkÌHC MMI , /m. 
Chiunque prenda ad esaminare lo a t - « supplire «Ile ingenti domande del pros- « Biche ohe trovansi nella, vallette dietro p. e. mattoni ordinari, grossi, tegole, 

tuall condizioni materiali dì Roma e lo « slrno avvenire >. « i monti Vaticano e Gisnioolo, ove si piaue a oanali per coperture dui te ti è 
immenso sviluppo che i manoabilmente Oggi stesso, mentre Roma ha In oorso « oontavano nel 1870, 20 o 23 piccoli doppio th'inoiroa degli eguali campioni 
dovranno prenderei labori di costruzione soltanto alcuni lavori di riduzione e poche « fabbricanti oon una cinquantina di for- nolle altre princidsli citta d'IUÌia, cicc-
per soddisfare ai bisogni della ognor nuova costi azioni, la industria dei mat- « nani all'antior, cioè a tuooo intermit- che spiega anche bastantemente T eop-
oresoente popolazione ed alla esigenze toni è insufficiente al bisogno a lo sarà « tento con uso di lagna o fascine por- nomia che cercasi di fare nello co .tra­
dì decoro delia nuova capitale d'Italia ancora di più quando glandi lavori sa- « tate in gran parte pel Tevere ed il di zioni, e ciò in od.isaguènza dagli antichi 
non può fare a meno di riflattere alla ranno avviati. Difatti noi vediamo tutto « cui prezzo è relativamente caro, > sistemi, 
smisurata quantità di materiali d'ogni giorno giungere in Roma intieri eonvo- Ohi adunque intraprondesso oggi in I A nuova Società all'.inoontro,' adot-

' ~ Roma la costruzione di grandiose for- tando 1 grandi forni a fuoco ccntinuo e 
naoi corredate dei meccanismi necessari le macchine potrà ridurre il proprio co­
nila próduzions regolare Sollecita ed e- sto di fabbricazione a meno della metà 
conomica di mattoni, tegole e quanto di quFÌlo dei fabbricanti attuali, per cui 

. __ L_ _ ... . altro occorro alla costruzione muraria troverà sempro la sua convenirmi ed, un 
quadrati fra l'Esquilino, il Castro Fra- attuali, è certo olìe il prezzo dì tali ma- e copertura dei nuovi ediflzi farebbe non lauto t<itrres?è dei suoi oaoltali anche 
torio, il Viminale, il Colio, il Colosseo teriali dovrà salire ad un punto tale da solo opera a tè vantaggiosa per l'impiego vendendo i propri prodotti al disotto 
o Foro Romano ed il Testaccio, ora quasi rendere costosissimo le oostruzion', e . lucrosissimo dei suoi capitali, aia ancor.» dogli attuali prezzi di fabbrica, 
tutti ortaglia o vigne, senza contare i quindi lmposs bili riduzioni degli affittì proficua ai costruttori per il prezao r e - Ecco pertanto un ca'.oolo, approssimn-
rtordinamenti interni, l'apertura di nuova già tropeo elevati, aumentando oosi i Utivamontebass-jalqualopotrebbesmer- tivo, ma pur sempre al disotto del vero, 
via, la regolarizzazione delle fognature, disngi della ognor crescente popolazione, dare 1 propri prodotti, ed infine contri- degli utili che sì ritrarrebbero da qne-
i moraglionl lungo il Tevere, ed infine Maanchusott'altro «spetto devesi con- huirebbo per la sua parte ad un'opera sta intrapresa: 
il nuovo quartiere ai prati di Castello siderar.» la fabbricazione su vasia scala di graiiiis utilità pubbl oa. Il oapiiale sodale è di L. * , S O » , » 0 0 
'"" " E con questo intendimento che si è diviso in S » « 0 azioni da L. 3 0 0 i'..na 

costituita la società anonima italiana fruttanti l'annuo interesso dal ti 0|n 
per la produzione dei materiali da co- La produzione stabilita dovendo essere 

genere che verrà assorbita dalle nuove, gli di laterizi provenienti dalla Toscana, 
costruzioni pubbliche e privato. da Narni, da Terni e dalle provincia me­

li piano regolatore redatto dal munì- rìdionuli por i quali i commitenti sosten-
oipio estende le nuovo fabbricazioni so- gono gravissime spese di trasporto. Ra-
pra un'area di oltre due milioni di metri stando adunque l'industria nei limiti 

testé ideato dall'esimio architetto Cipolla 
ed appoggiato da grandi capitalisti ita 
lianl ed esteri. 

di materiali laterizi come sommamente 
proflona agli interessi generali cioè dal 
lato dell'economìa indiretta, inqaattochè 

Egli è ben vero ohe tutta questa massa adottando un nuovo sistema di edificare, strnzione e lavori ih terra colta, avente una media fra i 20 ed i 40 milioni di 
di lavori progettati in cui verranno as- reso possibile soltanto da grande ab- la sua sedo in Roma e che ora apra la mattoni all 'acne, ed ossenìo oer*o cha 
sorbite molte centinaia di milioni, non bondanza dì materiali da costiuzione e pubblica sittoscrìzione alle cinquemila si potrà calcolare sopra un utile netto „ 
potranno «seguirsi d'un sol tratto, ma dalla convenienza dei loro prezzi i nuovi azioni, formanti il suo capitalo sooiala. di L. 195 por migliaio no risulterà un 
passeranno molti anni prima di vederli edifici ai troverebbero in condiziono di 11 fon io da essa società già acquistato, utile totale di L. 450,000 
compinti ; però alcuni di tali quartieri ossera.molto più presto abitabili, di quel- è il più adatto all'industria dai laterizi, che va ripartito come segua : 
furono già concessi dal municipio a forti lo che non avvenga oogli attuali sistemi; sia por la qualità ed abbondama delle Interessa del 6 por OJO sopra 
società edifica rie), e fra qualche mese ed anche in quasto riguardo cediamo il argilla, sia per la ubicazione salubre ed L. 1,500,000 » 90,000 
cominoieranno a svilupparsi molti lavori posto all' autorevole parola dell'esimio affatto prossima a Porta Cavalleggfri, a 
rosi ormai indispensabili dai bisogni del- iris». P. Giordano riportando qui quanto tutti nota per le fornaci già esistanti e 

egli scriva in proposito nella già oitata per la bontà dal suo materie le laterizio. 
Ivi In sabbia e la ghiaia abbondano e 
formano altre sorgenti di lucro per la 
nuova sociità Ivi esiste I'eequa perenne 

cieià per la produzione dei materiali da. 
costruzione e,lavori in terra cotta. 

D'altra purte non avendo la nuova So­
cietà altro soopo eha quello di coadla. 
vare nei loro impegni, e noi limiti del 
proprio interesse, la varie Società edifl-
catrici già esistenti, ha motivi di erojar-
chn il suo nascere sarà bene accolto, od 
il favore cha incontrò non ha gunrl nel 
pubblico l'emissione delie azioni dalla 
Società per i qua t i r i e casa economiche, 
in Roma, è pegno elio egual faroro in-
contróra presso ogni Intel ìgente tinche 
la presunto emissione dalle suo azioni, e 
cho L'esito no sarà egualmente lelica. 

Si avverta inoltre, che la nuova Sj-
cìetà è già entrata in trattative con ca­
rie Socittà ediflca'rici per la stipulazione 
d'importanti contratti per fornitura ùv 
laterizi, per oui assicuratosi anche in tal 
modo lo smercio dei propri prodotti, cin-
flita ella il pubblico accoglierà favore­
volmente il suo programma e la metterà 
nel caso d. dar prontamente mano ai già 
studiali lavori d'impianto. 

S e d e d e l l a S o c i e t à 
La soda della Società è stabilita in 

• Rimangono h. 360,000 
delle quali il 5 0[0 al Fondo di , . 
riserva » 18.000 

Rimangono Li 342,000 

» 266,500 

la popolazione accresciuta istantanea 
jDionte per'la nuova condizione politica pregevolissima"sua Opera, 
idiili'eterna città. « il materiale da costruzione più usato 

:Fra le varie industrie cho necessaria- « par i muri delle case e principali co-
mente dovranno prenderà un immenso « struzioni è il laterizio, ossia il mattone, necessaria all'impasto dell* oreta che di questa il 75 0|o agli azìo 
sviluppo, quslla dalla fabbricazione dai « che si adatta con malta composta di trovasi in cosi matavigliosa abbondanza, Disti, cioè' 
materiali laterizi sarà fra la più utili, « aaica grassa e pozzolana, por lo più da garantire la produzione anche di 80 
le più indispensabili e le più proficue per « senza addiziona di sabbia. Grande è la milioni di mattoni all'anno, per la ept- la qual s mnaa divisa su 5000 
l'impiego di capitali è qui fa d'uopo r i - « proporzione ohe s'impiega di malta ri- tura dei quali infine si è assicurata là alieni dirà per ognuna L. 51.30. ivi, 
cordare quanto in proposito scrive il «spet to ai mattoni, cioè: quasi volume privativa Novi e Goebeler, per forni a di dividendo, a cui ag-
- ' - " - ' - '-- - - -• • •• « uguale. È questo un uso che sorprende fuoco continuo, riconosciuti ora superiori giungendo l'interesse 

« assai i costruttori forestieri, tanto più a quelli dal sistema Hoffman. del 6 0(0 pari a > 18.— 
« ohe ha l'inconvenlenie di rendere as- (niova inoltra osservare che il detto si avrà un totale di 
« s a i lento l'essiccamento dei grossi fondo è precisamente quello indioato utili, annui di >«».SO por ogni 
«mur i . dall'egregio ing. F. Giordano nella già azione di L, 300 pari al 23.10n.o-

< La ragione se sta probabilmente nel citata sua. opera, cioè alle falde del Già- E lecito adunque il credere eh) una 
« prezzo uassisslmo della pozzolana in nicolo o sopra il quale sorgono alcune slmile industria non ha bisogno di as-
« Roma, mentre invece carissimi ne sono delle fornaoi all'antica da esso menzio- sere raccomandata, poiché è chiaro cho 

V e v g n m c n t l 
Il'pagamento' della azioni è ripartito a 

decimi di L. ito l 'uno. 
All'atto della sotti scrizione L. 30 

' Ài reparto delle azioni » 30 
30 giorni dopo il reparto » 30 
60 giorni dopo il reparto » 30 
90 giorni dopo il reparto » 30 

distinto ingegnere F, Giordano nella pre­
gevolissima sua opera sulle Condizioni 
tìsico-economiche di Roma o territorio 
(Firenze stabilimento Ci veli), ove cosi si 
esprimo : 

« Essendo assai scarsa e cara ad un 
«tempo la buon» pietra da taglio cho 
«•può aversi in Roma, il mattone dovrà 
« essere il materiale di maggior uso nelle 
u comuni fabbriohé, onde è questione ca- « ed i tegoli in cotto di cui si fa uso 
«; pitale trovar modo di averlo a prezzo « ssolusivo in Roma per la copertura 
« tollerabile ed in pari tempo il mon- « dei tetti, sono fabblieati in massima 
« tarno la produzione su vasta scala per « parte con la argille sabbiose plioce 

mattoni. Sia questi cha le pianelle nate, le quali per essere cemprese nel- non vi è in oggi alcun'altra ' impresi o 
• -• - • - l'acquisto ed assorbite dalla nuova so- speculazione ohe abbia sede e vita in 

oieta. eessano la loro quantunque limi-, Roma ia cui i capitali possano investirsi 
tata produzione. con maggioro sicurezza e con maggiore 

Al presente il prezzo dsi laterìzi, come profitto di quanto Io offra la nuova So-

Alessandria, 6. A. Biglione. 
Ancona, Elia ̂ jò. 
Bagnasco, Isnardi V. 
Benevento, A. Aguzzo e Zoppoli. 
Bergamo, Rag. Ercole Dall Ovo. 
Biella, Giuseppa Sarti. 
Bologna, Erodi S. Formiggini e C. 
Como, Lessa Pcranhos (Agenzia Omnia) 
Cuneo, Alessandro Cornetto. 
Firenze, Banca del Risparmio e dell'In-

i dnstria, Via Valfonda, 7. 

E.a sottoscrizione è aperta nei giorni 46, 19, 18, e IO settembre 
Firenze, Banca del Popolo, suo sedi è Livorno, Fratelli Frattaglia. 

succursali nel Regno. 
» Banca di Credito Romano, Via Gi-
nori, 13. 

» B. Testa e C. 
» E. E. OMieght, Via Panzani, 28. 
» Società Boniflcatrice dei [terreni in­

colti in Italia. 
Genova, Fratelli Casareto di Francesco. 
» Marcello Oneto. 
» G. Tassistro di G. B. 

Mantova, Eredi Segna. 
Milano, Franoesco Compagnoni. 

» P. Saooani e C , 3, S. Margherita. 
» Ponti e C. 

Modena, Erodi di Gaetano Poppi. 
Napoli, L. e M. Guillaume. 
» Cesare Pirella, vioo Corrieri Santa 

Brigida, 34. 
Novi (Ligure), Michele Pasquale Salvi. 
Parma, Cesare Foà. 

Pavia, Giorda Luigi. 
Palermo, Gerardo Qujrcioli. 
Ravenna, Lavagna Luigi. 
Reggio (Eni.)* Carlo Dèi Vecchio. 
Roma, Banca di, Credito Romano. . 
» Banca Agricola Rom. a sue suocurs. 
» E. E. Oblieght, Via dal a.rso, 220. 
» B. Testa e C. 

» Ere ole Ovidì, Via Stimate, 34. 
Rimini, Vettori Vino., esattore comun. 
Savona, C. a A. fratelli Mollino. 

In Padova presso i signori: Leoni e Tedesco - F. Anastasi - F. "Susan - Brunetti Cortellazzo e C. 

' . " " L. 150 
Il versamento a decimi della restanti 

L. 150 a saldo di ogni aziooe ''arra chia­
mato noi corso doll'aniìo 18/3 

All'atto dulia settosor zione sarà rila­
sciato un certificato provvisorio nomi­
nativo da commutarsi contro il Titolo 
originalo iil portatore al pagamento del 
quinto decimo. 

i n t e r e s s i e iSivHclenflli 
Gli azionisti hanno diritto all' interasse 

annuo del 6 O.n. 
Dagli utili annuali, detratto il cinque 

por cento destinalo al fondo di riserva, 
j?li sz onisti percepiscono ìi 75 ptr canto 
degli utili, netti a titilo di dividendo. 
COBUUIS orni « I d i a s o i t o s c d ì s i o i i e 

Col fitto di sottoscrivere azioni della 
Società so ne npprorà primordialmente 
lo Statuto ed il programma. 

Siena,iViBoanzo Crocini. 
Sinigaglia, Domenico De Santini. 
Torino, Carlo De Farnos. 
Treviso, Giacomo Ferro. 
Venezia, Errerà e Vìvanto, 
» L. Smith, Ponte di Rialto, 4585. 
» Fischer a Resohsteineir. 
» Ps Tomich. 
» Edoardo Leis. 

Vercelli, Giuseppe Viotti e C. 
Vicenza, Ferrari Giuseppe. 

4-684 

Pillole di S. Fosca J 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATI™ 

Sono il migliore rimedio che abbia ri • 
M osso l'universale approvazione per li-
dira di tutte quello affezioni dipendente 
di umorali discrasie, parche composta 
di sostanza vegetali di certa azione de­
purativa, eliminano dal sangue o dagli 
umori tutti quei vizi cha mantengono il 
fomite morboso. Per questo si propinano 
«ion indescrivibile vantaggio nello ma-

. fettie della pelle come eppetn, p s o ­
r ias i* p i t i r i a s i , ecc. Per lo affezioni 
di fegato sono lo specifico, speoialmento 
ielle leggiera epatiti ed ingorghi. Av­
valorano l'appetito e questo fanno tor­
nare allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
oàpo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gasttioi si UBano oon grande vantaggio. 
Sono ancora dì una aziona purgativa 
« r o n d i e s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezza. 

•, Come purgative debbono preferirsi a 
rjiutti i purganti, poiché non arrecano 
felcun disturbo e permettono a ciasonno 
M attendere alle proprie oooupazioni. 
.gtno raccomandate alio giovinetto ohe 
tardano a sviluppare e alle donno che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa, 
infine le PILLOLE DI S. JJOiJOA sono il 
a'imedio por eccalìenna in tutto le ma-
ìtittie dei nervi, ipocondriache o nelle 
affezioni isterii'he. 

Ogni scatola L. 2,50- Sei soatola L. 12 
oon istruzione 

.Spedizione franza in tutto il Ragno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene^ 
:rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale dì Pubblicità o Commercio di Luigi 
Montelatici, via Ghibellina 110 (palazzo 
•Borghesi) e via Pandolfloi 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. 

61— 74 QGIETA EUMNEA 
artificiali per uoncimi 

ISW P A D O V A 
approvata con R. Decreto 21 aprila 1871. 

Si avvertono 1 signori agricoltori che quanti» Società tiena in pronto nn depo 
Sito di : • . . 

C o n c i m e per Cereali. . . . » L. 11,50 al quintale 
» per Prati . . . . » 9,80 » 
» per Viti » 10,— * 
> , per canape e lino. . » 12.— » 
» per Civaje e tabacco. » 12,— » 

Si avvertono pare ohe fra non molto la medesima potrà offrirà anche orino 
e oh» attualmente la di lei Kabbrioa trovasi fornita di concimi speoiali, oomo per 
esempio: s a l i g n e d e l m a c e l l o po lver l sezato , p o l v e r i n a , p e r f o r i a t e , 
o s s a l u a c l M a t e , e s s a t r a t t a t e e o i olstmisn» E m s c l b a r d t nsodlf leate , 
(Inliglme, c e n e r i , ecc., cedibili a prezzi oonvsnioatiaslmi. 

Lo spargimento del concime dovrà esser susseguito da nna buona erpicatura 
Lo Commissioni si ricevono asolusivaraoBtti o presso la FABBRICA sita In pros­

simità pel Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza" Unità d'Italia. 

POMATA TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori Filiol e Ando-

quat, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata cha si adopera cóme nna pomata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo il primitivo ooloro ai capelli ed alla barba, senza tinger la polle, 
e fa riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima por impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L, 6. 

Deposito in Milano all 'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quala spedirà il vaso, dietro domanda coli'importo", a mezzo della ferrovia, 
porto a carico dei commutanti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zane.ti, Giovanni Battista Pertoldi, Robsrti, a nelle principali far­
macie. 8- 551 

PILLOLE Dì HGLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza de! sangue, che è. la fon­
tana, della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente ' per t'uso delle 

Pillole di Holloway che', spurgando io stomaco © le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
a muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Essa rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestioas. Oberando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auave ed efficace, eese regolano le secrezioni, for­
tificano il sistemo, nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono'far prova, senza timóre, 
degli effetti impareggiabili, di queste ottime Pillola, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli 'stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO M HOLLOWAY.. 
.Finora la scienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglicso Unguento' die, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scacciale' impxaem,es spurga a risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di' piaghe ed akeri . Esso. conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso te Scrofole, Cancheri, Tumori, 
M a l e s i Gamba, Giuntura Raggrinzate,,BeamatisBra, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Betti mediutìtneiiti veodonsi iu acatolo e Tasi (accompapuSi dltììrjqs&l&pgjjjito inyii'iiiiyci m.ìifigu.*! 
ÌUliaua) da tutti i principali farmacisti (tul IULMIÌI?, S pBeBeó Se BÈOBSO Aviere, 

il FaoimrBBOEffi H©ìt,owi.Y1 Loudra, rìtranil., Ho. $H. \ 

Padova, 1872. Freni, tip, Sacchetto 
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Si pubblica la sera 

TUTTI I GI0WH MENO I FESTIVI 

Stanerò sspareto cwtefksi 9 

Un namero arrantto os&teKtaii 49 

ottenuto maggior vantaggio che le altre 
; neh' attendere. 

P a d o v a v 4 » S c t S c i h b r c , 
Balla Baviera non si è per anco rice­

vuta notizia della formazione del nuovo . , . 
ministro, per cui ' sembra fossa pre-I s Q Q e s t o è " DOStro P a r e r e i n t o r D O a l 

malora anche-quella-che, il Gasser a-! c°n™gno impena'e, e cerio non ci 
vesse già presentato al Re la sua i i s t a 1 conduce a guardarlo con soddisfazione, 
coi nomi che il telegrafo ci trasmise. | f s so non rimuove alcun soggetto di 
«ad sembra che il.Gasstr incontri lei d , s c o r d i a ' B0D fa dell'Europa meno un 
più serie difficoltà; e:anzi un corri­ li, campo armato, né libera le Potenze ri-

spendente da Monaco, che noi' citiamo 1 f f i a 8 l e , a l ,dì
 f

t u w i
r

d e l ^vegno dalla 
li avanti, della Perseveranza, ili solito * n e c m , t a d

I
l
I1

&™.1
for"- P e r °"f c h e 

tene informato, assicura che il Gasser j t u c e r 

non polrà riuscire nel suo' compito, i 
malgrado la nota stima che il Re nutre 
per quell'uomo di Stato. 

Non ci sorprendiamo minimamente 
di questo stato di cose in Baviera, 
perchè tutti, a cominciare dalla Corte, si j 
trovano perplessi fra, le tendenze par-
ticolariste-clericali, e lo,spirito assor-

' Inghilterra, quesi' ultimo 
Spuntò è il più importante. Non ab­
biamo alcun dubbio che quando le si 
porteranno in discussione i bilanci, 
alcuni economisti vorranno far valere 
il convegno di Berlino come ragione \ 
per ridurre le spese delle forze di terra 

).è di mare, j 

<r Se soldati e navi fossero cose da 
bente delle leggi' del nuovo impero te- P e t e r s i apparecchiare in un giorno non 
desco, dove si è decisi a spingere fino i neghiamo vi potesse essere del bnono 
agli estremi là lotta contro l 'ultra-' '11 questa maniera di argomentare.-; 
montanismo. •• • ' ; • '< L'improbabilità che la guerra scoppi 

1 tre imperatori si sono già .resti- n e ! 1 8 1 3 ° Del n u è maggiore adesso 
lUitì da più giorni alle r ispet ta ca- c h e n o n s e i m e s i fa> e <Juest0 è f r u t , ° 
pitali, ma non per questo la stampa del convegno imperiale. Ma sé le flotte 
europea cessa dalla sue considerazioni e S'i eserciti sono cose che richiedono 
sullo seopo probabile del famoso con- , e m P ° per organizzarli, • quello che è 
veglio, e sulle conseguenze che non può evenuto a Berlino è un argomento in j 
a meno di risentirne la politica europea, senso contrario. Quando dei ladri si: 

Se generalmente tutti continuano a
 a c c o r d a n o d i sospendere, per un mo-l 

mento il loro commercio per ripren­
derlo dopo con maggiore profitto, gli 
uomini onesti — se sono assennati ' 

naif più accreditati sono ben l'ungi dal. 1 u a a t 0 o n e s t i ~ debbono impiegare; 
condividere l'illusione che la pace possa 1 a e s t 0 in te rTi '110 n e l cedere che le km ' 
dorare per molti anni . ' .pistole e i loro fucili siano in buon; 

Ecco quanto ne scrive h Palle Malie ' o r d i n e - E 1 u e s t a è ^lezione pratica,: 
Gasate:, che l'Inghilterra deve ricavare dal con-j 

«Ognuna delle tre Potenze sente che ™gno di Berlino. » | 
il prepararsi è indispensabile alla sua Non fummo gli ultimi a manifestare ! 
sicurezza; ognuna crede di poter prò-, le stessejdee,' per quanto l'innumere-1 
Sitare più delle altre di questa aspet- vole stuolo "'dèi soddisfatti vada' prò-J 
tativa, e perciò ognuua spera di avere clamando ai quattro venti che noi vi-1 

scorgere come risultato principale di 
queìì'avvenims nto un freno per la Fran­
cia ne'le sue idee di rivincita, i gior-
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"• M a e s t r o del V i l l a g g i o ' 

Conferenze domenicali del dottor LAURO 
Bsns'ÀTujl' ex deputalo al Parlamento ' 
italiano.— Padova, premiata tipo­
grafia editrice1 di Francesco Sac-' 
chetto, Ì872. 

Nella mia,lunga vita mi è avvenuto 
rade voltec,diaprire un,,libro, e:leggerlo 
tutto d'un fiato. Ciò, mi "accadde a Ho- ' 
•ogna la prima volta in sul 1832,quan-ì 
oo mi fu, prestato di nascosto il libro, 
del Saluzzese, che entrò in carcere poeta ì 
6 Ile uscì, filosofo. Ognuno intende che ' 
10 Parlo di Silvio Pellico, il cui Volume » 
le mie Prigioni, l'essi dà capo a fondo" 
ln una notte, chiuso e tacito nella mia 
stanza, quasi aspettandomi un caporale 
«eli Austria' che venisse a bàttermi colla 
lunga verga di nocciolo, se non peggio,1 

P«<*è mi pasceva d'un cibo clie ora' 
'«rèi si apprestasse a tutti gl'intelletti; 
perchè gli uomini imparassero lipuri-' " 
Wsi nella sventura','ànisichè; impre 

, 

care contro l'autorità reggilrice; e farsi : 

peggiori, e imbestiare per patite perse­
cuzioni, che tante volte essi stèssi vanno : 

a cercare ; sconsigliatamente; — Dopo 
quel libro, che potè tanto siili' ànimo 
mio, pochi ne trovai che sì m'innamo­
rassero della forza d'animo nel soppor-' 
lare le traversie, come quello del Pel­
lico ; ma no rinvenni che per via piana, 
e col mezzo d'esempi, valgono a met­
tere su buona via le novelle genera-1 
zioni; e fra quésti mi parvero acconci1 

tutti quelli di Beniamino Franklin, e gli • 
altri di Samuele Smiles, senza guardare 1 
alla patria di codesti scrittori, ma al' 
lor carattere di uomini veramente utili, 
che onorano la nostra schiatta privile-1 
giala, la quale tanto più s'appresserà a f 
Dio quanto più saprà far di bene colla! 
parola e coll'esempio, . j 

Ora, fra, siffatti benefattori déll'umàn | 
genere, mi veggo innanzi il dott. Lauro f 
Bernardi, medico, e filosofo degno del 
nome, il quale col suo recente libro /( 
Maestro del Villaggio si è reso beneme­
rito del progresso civile dèi nostro po­
polo, più che forse noi potesse quando 
era" deputato al Parlamento italiano, pel 

Collegio ' di^tegnago. 

viamo nell'età dell'oro sospirata dai 
poeti. 

! Appunto per amore del nostro paese 
• noi non vogliamo chiudere gli occhi 
'all'evidenza. Crederemmo d'i far-torto 
1 all' Italia mettendola in riga colla donna 
! isterica, a cui si debba nascondere la 

verità per non urtarle i nervi. I sogni 
. dorati potranno reaizzarsi, ma presto 
o tardi è d'uopo trascorrere per que­
sta età del ferro. 

; N O S T R A CORRISPONDENZA 

Roma, 17 settembre. 
Il 20 settembre è vicino, e i prepa­

rativi della festa sono già cominciati 
quantunque non paia. Vi anticipo una 
parata coi flocchi, un imbandieramento 
generale ed una luminaria, il tutto come 
sopra. 

Se la breccia di Porla Pia non fosse 
regia, vi avrei potuto iffrire anche una 
processione commemorativa e una mez­
za serqua di discorsi uno più caldo, 
più patriottico, più iperbolico dell'altro. 
Ma ahimè! quei poveri,giovani che si 
fecero ammazzare laggiù avevano il 
torto marcio di saper bensì morire da 
prodi, ma col cuore' atrofizzato dalla 
disciplina. Me 1'ha fatto'sapere questa ;. 
mattina un giornale purissimo. > 

Questo da una parte. | 
Dall'altra parte grande viavai di padri ? 

spirituali e di rose gialle, di sacrislani f 
e di beghine (he tirano alla borsa dei * 
credenzoni per mettere insieme doni I 
e danari, e combinare pei 20 settem- « 
bre un'espcsizione improvvisata nelle 
sale del Vaticano. S'intende che-gli, 
oggetti esposti saranno tutti offerti in-
'doto ài Santo Padre. Se volete' prò-f 

Aitarne siete àncora in tempo) ' ; 

Ma intanto più quella data s^àvvicina 
e pù si fanno lunghi i musi di quei : 

- .' .' ;.ii 

Questo suo libro in sedicesimo, di 
400 pagine, me lo son letto nella mia 
vecchia età, come feci quello del Pellico 
ne' begli aririi giovanili, con religioso ; 
raccoglimento e in brevissimo tèmpo; 
e vorrei che tutti lo leggessero, e so-
pràfnmc'do guègl'illusi che s'innamora­
no di certi imbratti eli libri; che inse­
gnano a demolire e non insegnano mai 
ad edificare. ?! 

L'Autore ha dedicato interamente il 
stio lavóro al popolo d'Italia; ed ha 
voluto corredarlo di molte citazioni, ' 
perchè, ben s'appose quando: preferì' 
l'ammàfstramenioèhéviene dàllastèria : 
e dalla voce autorevole d'uomini som- f 
mi a qualunque sua dottrinale esposi-! 
zione. • Quelli clie sono iniziati ad una £ 
certa coltura (riporfp le parole testuali • 
dell'Autore) potrannS prendere l'indi-1 
rizzo — da quelle citazioni — per impà- f 
rare cose migliori; tutti gli altri che di 
buona fede vorranno credere all'auten­
ticità'di quelle citazioni, io consiglio, per 
noi) distrarre l'attenzione, à continuare 
la ' loro ; lettura, cetile «e quei'numeri 
non fossero. • —• L'Autore— e non è 
mestieri ch'ei lo dica —; ha impreso 
una tcnta^fa'tica, per l'amore immenso 

PREZZO DELLE IKSSSZMHI 
(pafMrwnto mttisiputo) 

bnenknl dì arrài tasta itflleiali che primate m quarta pagina • mattatami SS ''' ;' 
la Imea e ipaxia 4i linea in ceratura tekko. ' ! ', • 

Artkéti c&mmksii e»nt«Mmi 70 la Mafia. 
Hon si U»n'eaato akoa de^i articoli aóMùon ar i rtmpmpm» Va laatam M » 

affiraséata. ' 

I aaasscritti osche UBO jseAMk&ti, am si restìtaSw»». 

ìritiìi&BMairiaBaMfeigtifcàaaa^^ ^saa«ia«glto«»aaTOa8a^4gia»àaiia^ 

signori. Gli anni che passano senza, avrebbe adempito un dovere di con­
ia sperata riscossa lasciano dopo di sé :, veniénza se prima di prendere e: di 
l'itìdifferenza o almeno la rassegna- j pubblicare _w6i ««orfó quella delibo-
zione,Poveri signori 1 s'accorgono che Z U t S e l o S T o l è 
il temporale è ornai diventato una pa- a chj rappresentava il proprietario^el 
gina di storia antica: nessun se ne dà • palazzo. Costava così poco il compiere 
più alcun pensiero come se si trattasse i quest'atto di cortesa verso il gòrérnò 
d'una leggenda passata al rango di 
Ninna-nanna,' . 

Gli echi di Castelfranco continuano 
a ripercotersi nelle colonne de' nostri 
fogli d'opposizione. Decisamente se ne 
vuol fare qualche co3a, una Catapulti 
per abbattere il ministero o almeno il 
prefetto. Anche un prefetto in man­
canza d'altro,' è buono,... a colazione. 
Ma con tatto il rispetto che io nutro 
per il buon Lessona, volere non è 
sempre potere. Di novità per la pro­
vincia di Treviso ce n' è una sola : 
l'invio come consigliere delegato a 

francese! La Giunta non ci ha pen­
sato ed incaricò senza altro il profes­
sore Gnoli di preparare Yanaloga iscri­
zione. 11 prof. Gnoli ne ha dettata una 
che, anche giusta l'avviso degli uo­
mini autorevoli e competenti io siffatta 
materia, è alquanto epigrammatica e 
non può tornar gradila alla Curia ro­
mana. 

Or bène il s'g. Fournier prima di 
partire da Roma, invece di suscitare 
un incidente diplomatico, invece di ri­
volgersi al ministro degli esteri, si è 
recato a far una visita al cav. Ven­
turi fi. di Sindaco di Roma e lo ha 
pregato di sospendere il collocamento 
di quella lapide e di quell'iscrizione. 

quella prefettura del cav, Lucio Fio- N o i ^ a m o &to£?%SZ% 
reatini, fior di valentuomo in cui la | la. cond'seendenza del governo francese 
scienza è la pratica amministrativa sono i 7eW *' Partito clericale; ' ma quando 
all'altezza dell'energia di carattere. Non La„„,?nc!a e s e r c i t a 1 u e é t a ; condiscen-

LA LAPIDE A GALILEO S g e S B l S é 5 * 
- - — « » - - . , , per non.fare cosa sgradita alla S. Sede 

Su questo argomento scrivono da rifiuti di rendere omaggio a Galileo 
Roma, 14, alla Gazz. di Genova quanto ; ma siccome la Villa Medici è proprietà 
segue: francese, cosi quel rifiuto non ci of-

Roma, l i settembre. feBde ne punto né poco e del mede-
L'incidente .Fournier-Venturi di cui ! ^ ° i 3 p - ° . d l r U t 0 d.' l s S n a r s i ' liba­

si occupano ,i nostri giqrnali è un pet- , t r a n o e s ' . n°a gì «alimi, 
tegolezzo, e sarebbe meglio coprirlo | _ l 0 . n^B, cr.ei° ?be la nostra Giunta 
con un pietoso velo. COnvien parlare 
alto e forte quando si ha ragione, ma 
.quando si ha torto, se non nella so­
stanza a'meno nella forma-, ' la pru-

I municipale intenda attribuire a questa 
« vertenza maggiore inportauza di quella 
che si merita. E forse è voce priva 
di fondamento quella secondo la quale, 
la Giunta medesima, DOO potendo col­
locare la lapide sulla Villa Medici, in­
nalzerebbe una colonna commemorativa 

denza insegna che il silenzio è doro. 
La nostra Giunta municipale ha avuto 
il pensiero di far collocare sulla fàc- |«?'™*="VD«u» «oionna commemorativa 
ciata della Villa Medici (ora Accade- ".'. b a l | e o n 8 ' piazzale che sta davanti 
mia di Francia) uni lapide commemo-|a,iIa v J l a s t e s s a ' Probabilmente sn'qae-mia ui tranciaj una lapide commemo- ,"" ' ' " " »,«»*• ironaDiiraente suqae-
rativa di Galileo che. quivi fu tenuto s ' ° a ™ r e 8Ì stenderà un velo pietoso 
,in carcere.' L* Villa Medici è ora prò-1 g ' a c c b e non. mi pare ilcasp di discor-
prietà della Francia; la nostra Giunta | r e r n e altro. 

che porta ed comune paese, perchè ame­
rebbe vedere il popolo d'Italia primeg­
giare tra i più civili d'Europa. — Il 
chiarissimo Bernardi ha voluto mostrare 
che la rigenerazione del nostro popolo 
non istà appoggiata ai misteri di una 
scienza soprannaturale, ma agli ele­
menti più comuni di una filosofia popo­
lare di, cui tutti portiamo i precelti scol­
pili nel cuore. — Cosi la pensarono 
Franklin e Smiles; cosi il Lessona compi­
lando il celebre volume — Volere è pote­
re; cosi .tentai io meschinamente lino 
dal 1864, quando dettai quel libricnjuolo 
dei figli del popolo, che fu stampato dal 
Vecco a Torino, e donato di medaglia 
dal Congresso Pedagogico eli Genova. 

Ma per tornare al volume del bene 
merito dottor Bernardi, ei l'ha diviso 
in dodici Conferenze, oltre la Prefazio­
ne ed i preliminari del libro, dando il 
piano delle Conferenze stesse, mostran­
do la necessità dell'Istruzione, i van­
taggi materiali e morali dell'Agricoltura, 
la nobiltà, il giovamento, i progressi del 
Lavoro, e la somma influenza sua sul 
benessere sociale. 11 qual lavoro non 
può approdare a bene senza Moralità e 
Religione; anzi chi manca di queste 

rifugge da quello, ed abbrutisce. E mo-
• stra l'Autore 'dome' il bene d'ogni fatta . 

elle tutti vorrebbero, debba fondarsi sul-
| l'Amore di famiglia, sull'Amor sociale 
| e sull'Onestà, senza le quali cose, non 
è affetto al lavoro, tendenza al bene, 
nobiltà di mente e di cuore, progresso 
civile, e verace perfezionamento. 

Le Conferenze ideate ed esposte dal 
chiarissimo Autore, sono presiedute da 
un Maestro di Scuola, che è tipo di 
padre e modello di maestro. V'intervie­
ne il Parroco che le santifica colla sua 
autorità, v'intervengono idioti che s'am­
maestrano, beoni che si emendano, eie-
chi della mente ohe s'illuminano, avver­
si al progresso e al buon indirizzo del 
Governo, che si ravvedono, si correg­
gono, e dà strumenti di male divengo­
no capaci di bene. 

Tale è il libro, tale è la nobile fatica 
dell'illustre dottor Lauro, il quale ha 
preposito alle sue Conferenze un Mae­
stro di Villaggio; un tal Maestro, elio 
se avesse la sapienza che gli ha dato 
l'Autore, potrebbe salire una cattedra 
universitaria, ed insegnarvi con profitto 
la più utile e pratica Filosofia. 

S. Mozzi. 

li 



«HOKH&LK DI PADOVA 

a 
F O R Z E MILITARI 

DEI VARI STATI D'EUROPA 

Mentre i giornali d'AUemagna par­
lano del carattere intieramente paci­
fico del convegno dei tre imperatori 
a Berlino, pubblicano contemporanea­
mente un quadro delle forze militari 
degli Stati europei. 

Ecco quel che ne scrive la Posta : 

Le forze militari di cui dispongono 
ì tre imperatori che si diedero conve­
gno nella capitale dell'impero eerma-

deve godere la misura dì libertà coni 
patibile colla libertà deg!i altri e colla 
sicurezza ed indipendenza del paese.. 
Dio proteggerà l'impero tedesco nella 
lotta per questo principio contro que­
gli avversari, che del suo santo "nome 
fanno un pretesto della loro inimicizia 
contro la nostra pace interna; ma Cime f 
per me, sarà anche per tutti i m:ei : 
compatrioti una soddisfazione di s a ­
pere, che la | Germania ha avuto in ; 
questa lotta l'assentimento di quelle 
numerose voci inglesi di gran peso che 
nell' indirizzo espressero la loro opi • 

. nione. La prego di d videro i miei sin­
ceri ringraziamenti con tutti i signori 

nico, superano di molto tutte le forze sottoscrittori e d'aggradire l'assicura-
delle altre potenze assieme unite. 

L'effettivo dell' esercito russo, am­
monta senza tener conto della polizia 
locale, delle truppe di guarnigione, dei 
cosacchi, e delle forze delie provincì'o 
fuori d'Europa,' a 1,362,464 uominî  
324,760 cavalli e 2,084 pezzi. d'arti­
glieria. 9 : ' 

L'esercito austriaco conta 963,081 
uomini, 132,323 cavalli e 1,42,4 can­
noni, 'i i 

L'esercito germanico ha in complesso 
1,082,80$, uomini, 239,314 cavalli e 
2,022 cannoni. „ '..',/ ';< 

zione della mia più distinta stima. 
Firmata: Di BISHARK. 

Scrivono alla Perseveranza da Mo­
naco in data 16 settembre; 

Sei dispaccio dell'Agenzia Stefani, 
'datato d i Monaco, Ì2, col quale si 
•sparse ai quattro venti, una lista di 
nomi che il povero Gasser avrebbe pò 
tnto. raggranellare per sottoporre a Sua-
Maestà, non c'è nulla di véro. Il signor 

a pochi chilometri dalla città, che in po­
chi giorni vi successero tre incendi, 

11'ultimo dei quali con danno di 6000 
[lire. Si ritengono appiccati da qualche 
mano scellerata. 

'NÀPOLI, 17."—. Dicesi' prossima la 
nomina del luogotenente-generale Eia-
nell a generale d'armata. N'era tempo ! 

(Piccolo). 
FERRARA, 18. — Leggesi nella Gaz­

zetta Ferrarese : 
Avantieri'e ieri si riunì in Polesella 

sotto la presidenza dell'onor. Cavalletto 
la Commissione dell'inchiesta ministe­
riale sulle causo della rotta del Po, per 
proseguire ed ultimare le operazioni i-
perenti al grave incarico affidatole dal 
governo del re. 

Ancora pochi giorni di lavoro, e poi 
essa avrà terminate le sue operazioni, 
il resultato delle quali attendono tutti, 
massime i danneggiati,, con legittima 
impazienza. 

CARRARA, i6. — I buoni uffici in­
terposti da influenti e ragguardevoli cit­
tadini, impedirono un grande sciopero 
dei minatori di quelle cave di marmo. 

VENÌ5Z1A, 18 — Da parte della dire-Gasser sino a ieri sera non era stati 
in grado di presentare nulla al Re] e zione1 delle ferrovie dell'Alta Italia fu. 

I tre eserciti, riuniti, avrebbero per- forse chi sa sino a quando .si troverà rono ripresi i lavori della'stazione ma-
tanto approssimativamente uneffettivo nella slessa condizone. Noi, crediamo 
di 3,477,991 uomini, 698,397 cavalli però che quel dispaccio, sia stato spe-
e 5,830 cannoni. i o ; n • dito più" per iscrèditare-il Gisser che 

All'incontro le forze militari della '•per' fargli un piacére, stantecbè quella 
Franila (Costano ora. di 808,837 utì: 

mini, 113,939 cavalli e 934 cannoni!; 
quelle deil'ltilia di 801,977 nomini, 
42,472 cavalli e 720. cannori ; quel­
le dell' lnghiltera di 470,779. uo­
mini (di cui, soìp 184,638 potrebbero 
vep.i.r impiegati fuori del paese) e-di 
32,662' cavalli disponibili in caso di 
guerra. 

Il Belgio può disporre di 90,847, 
uomini, 12,034 cavalli e 182 cannoni; 
l'Olanda\di 66,743 uomjni, 8800 ca 

lista ministeriale1 conteneva nomi im­
possibili. Per esempio, uri Velderndorf, 
.uomo forse, d'ingegno, ma che qui viene 
giudicato in..moltissime maniere, che.è 
accusato di sapersi adattare in una sola 
giornata, se occorre, a tutte le politiche 
più disparate, e che fu le migliaia di 
volte attaccato sotto ogni aspetto dalla 
stampa d'ogni colore, vi p.re tale da 
divenire un ministro della giustizia? 
Egli poi fa un tempo capo della stampa 
al ministero degli èsteri, ed essa si ri­

valli e .96 cannoni; la Danimarca di ! ?crd.a benissimo m qual maniera 1 ab-
81,842 uomini, .9684 eavalli e 96 c'àn'-M b ' a t r a » 1 »> errore in cento gmse: ad 
noni; la Turchia di 548,931 uomini, ! n n corrispondente diceva una cosa, ad 
68,834 cavalli e 732 cannoni ; ia Spagna ! u n ^9:. >1'contrario. L avrà fello per 
di-216,994 uomini, 30,282 cavalli e j ertivi di Stato, ma-cio.non toglie che 
486 cannoni i i1 ' s u 0 n o m e n e s i a Preg'udicato. »< 

Il totale adunque delle forze militari ^ f ° , ^ ^ ^ ^ 3 ^ » ^ 
attive di tutti gli Stati d 'Europa, ;* • u ^ | s t r i ' ^ f u r o n o ^ 
1 eccezione dei tre imperi austriaco,, E J m W - C 0 D S U i t a t i . 
germanico e russo, non sarebbe che 
di 2,183,814 uomini, 320,387 cavalli! 
e 3,484 canni ni. ' j 

È però necessario osservare,aggiunge 
la Posta, che in seguito al nuovo orJ1 
dinamenlo militare adottato in Francia, ! 
essa avrà disponibili 1,300,000 uomini j 

Frattanto un'articolo disila Gazzetta 
Universale d'Audùstà 'di ieri dice aper­
tamente cbé, stMdb'in campagna, non 
Si può trovare, he. formare un mini­
stero ;• e, in poche parole, dichiara che 
questo stato di cose deve sènza altro 
cessare. Se quéste parole sano indi-

e 2,400 cannoni, senza parlare della) r ^ t e a Gasser o ad altri non posso 'j 
seconda riserva e dell'esercito temto- j d i r ? . q ^ t 0 j 0 so,' che il medésimo} 
riale. 

rittima in seguito ad ordine espresso 
del ministero. 

NOTIZIE ESTERE 
. . — « y r ' J — 

FRANCIA, 14. - Leggiamo nel Soir: 
L'ex-regina Isabella trovasi a Parigi 

da ieri l'altro sera. Esso giunse da Hol-
gate,dove ha passato l'estate, e ritorna 
all'Havre. 

— 15. Leggiamo nell' Ordre: 
Si sa che il vice-ammiraglio Tréhouart 

designato per presiedere il Consiglio di 
guerra davanti il quale dovrà eomparifó 
il maresciallo Gazarne, si era scusato di 
non poter accettare queste funzioni, per1 

ragioni di salute. Si dice che in seguito 
a nuove istanze, il Vice'ammiraglio ha 
accettato finalmente questo grande onere 
e questa grande responsabilità. La com-
•posizioue definitiva del Consiglio di guer­
ra sarà prossimamente pubblicata. 

— Il maresciallo 'Baràguay-d Hilliers 
che ha 77 anni, narra il Soir, sta, di­
cesi, per lasciare il servizio attivo, die­
tro suo espresso desiderio. 

È, come si è parlato già da qualche 
tempo, il generale Chanzy che lo sosti­
tuirà' nel comando della sotto divisione 
il cui centro è a Tours. 

— IO. Il SOM'' scrive: ; ' - ' . • 
Le trattative impegnate coll'Inghilterra 

ATTI UFFICIALI 
17 settembre 

R. decreto 18 agosto che autorizza il 
comune, di Capranica in provincia di 
Roma ad assumere la denominazione di 
Capranica Prenestina.' 

R. decreto 24 agosto, concernente 
l'esame per la promozione al grado dì 
sottotenente di vascello. 

II. decreto 18 agosto,die approvali 
ruolo organico del personale a stipen­
dio fisso per il servizio del Pollo straor­
dinario. 

~CR0NACA XITtADliT 
E NOTIZIE VARIE 

Corée d'Assiste; — Per la . causa 
d'omicidio contro Michielin e Rosa ieri 
a sera si costituiva il Giurì e si leggeva 
la sentenza di rinvio della Cassazione 
di Firenze. Questa mattina si procedette 

. all'interrogatorio'degli imputati e l'u­
dienza fu pòi sospesa per riprenderla 
alle ore 2. Non polendo oggi dare il 
resoconto lo'» inseriremo nel ' giornale 
di domani. ; 

Non possiamo . però tacere che dal 
posto-assegnato alla stampa: riesce dif­
ficilissimo intendere ciò Che si dice spe­
cialmente dagli imputati e dai testimoni. 

e.di grazia se allorché le prime brine 
vi ricaccieranno in città, sarete ancora 
in tempo di gustarne un paio di rap. 
presentazioni. 

Esposizione «GB vieitun. — Il Con­
siglio e la presidenza della Società di 
mutuo soccorso degli artigiani, nego­
zianti e professionisti di Padova, inau­
gurandosi nel prossimo 1873 1' Esposi­
zione di Vienna, hanno seriamente pen-
satO'di rendere pia agevole agli operai 
padovani il modo di concorrervi, facen­
dosi loro intermediari presso il Comi­
tato provinciale legalmente costituito al­
l'uopo, ,'risparmiando cosi all'artigiano 
molte cure, e spreco di tempo. 

Mentre non dubitiamo che gli operai 
terranno debito conto della spontanea 
ed utile offerta che. loro vien fatta, re- ' 
stano avvertiti che l'ufficio della'società 
è aperto nei giorni di lunedi, martedì e 
sabato! dalle ore 6 poi», alle 8, e la do­
menica dalle ore 10 alle 12 merid. 

A i l a ' l a rga l — Quasi non bastas­
sero le battiture che ci siamo buscate 
da gran parte della stampa italiana per 
il provvedimento da noi invocato circa 
la liberà esportazione del bestiame, un 
Tiziòjoebé si firma-.R. S'., scàndalezzato 
degli abusi, esso dice, dei venditori dì 
cibariej ci consiglia affarci patrocina-

j tori del calmiere, e di altre simili baz­
zecole che odorano, a cento miglia lon-

Altra volta ci siamo pagnati perchè j l a n o n .secolo passato. Alla larga I Per 

N i,' i * s:i . «e • •' . ÙI3a ì ^e irauuuve iiiiuuamiiecon Hjinmierru 

oglio annuncia ufficiosamente che Sua ., ,. , „ ,. ° . , 
Anche per rmi ia occorre una ret-1 Maestà arriverà og°i a Berg. Vedremo i«rela>ivam,e.nte alla questione commerciale 

tificazione. Il totale delle sue forzo ini- rche cosa il prossimo cornare di Ga- ' s e m b r a clle stiano per finire 
Jitari non è di 801,977 uomini, ma di ; binetto ci porterà; io sono pero sem-
683,400, la qual cifra andrà aumenl-! p r e d'avviso che un ministero Gasser 
tando, cioè fino ad arnvaae nel 1878 , è impossibile sotto ; ogni rapporto. È 
a circa 780,000. j vero, e ve lo ripeto, che Sua Maestà 

La tariffa proposta dal Governo fran­
cese verrebbe accettata dal governo della 
regina e un trattato di commercio sa­
rebbe alla vigilia d'essere firmato. 

ha una certa stima per Gas-ier, ma è.j' Subilo, dopo che 1'.Inghilterra 

UNA LETTERA' DI BISMARK ! f t i ì & E M & M ^ B M à a k W sua, adesione a questa stessa 

Ecco il testo della risposta del prin­
cipe di'fiisjnark,. all'indirizzo, dei poe­
tabili inglesi, presentatogli dal sig; Ar­
turo Kinaaird, membro della Camera 
dei Comuni: 

Berlino, 10 settembre 1872. 
All'onorevolissimo signor Arturo Kin-

, naird, membro del Parlamento della 
Gran-Bretagna e d'Irlanda. 

Riceva insieme agli altri signori sot­
toscrittori- i miei più sentiti ringrazia­
menti per la loro incoraggiante lettera. 
La loro manifestazione m'è tanto più 
preziosa, perchè viene da quel paese 
che l'Europi in questi ultimi seepsi 
imparò ad1 apprezzare qual baluardo 
delle libertà politiche e religiose. L'in­
dirizzo discerné assai bene l'indole del­
l'ardua lotta, alla quale fummo costretti 
contro la volontà e le aspettazioni dei 
governi tedeschi. Il dovere delio Stato, 
di proteggere la pace religiosa e la 
libertà di coscienza di tutti, non sa­
rebbe facile da adempirsi, quand'anche 
non venisse completato dagli abusi di 
legittime influenze e da un artificiale 
turbamento d'amine credeti'ti. Mi ral­
legro d'andare d'accordo con loro nel 
principio che in uno Stato ben ordi­
nato ogni persona ed ogni confessione 

avrà 
..,, „, |_-„„, ,..,„,, -- , a ta-

a dar la mano agli ultramontani, e'J riffil,essa sarà presentala all'accettazione 
specialmente a. fanatici papisti. j d e j n ^ . , j e l g i . s i crede nei circoli, di 

1 "- ' ', ' -r . ••" g 'i -d ', Thiijrs che il Belgio non rifiuterà il suo 
assenso. . - , , , 

GERMANIA. 13. — I fogli di Berlino 
attribuiscono un carattere ufficioso alla 
notizia, secondo la quale, in segno della 
restaurata intimità di rapporti fra l'Au­
stria e la Russia, e allo scopo di vieppiù 
consolidarla, sarebbe imminente una gita 
dell' imperatore Francesco Giuseppe a 
Pietroburgo. 

D'altra parte si annunzia che l'impe-

, j NOTIZIE ITALIANE 
' H g : •' • : — C O Ì — '• 

ROMA, 17.' — S. M. il Re sarà in 
Roma pel giórno 24. (Opinione). 

— L'on. ministro Sella è tornato que­
sta mattina da Firenze. 

Anche l'on. Castagnola è arrivato in 
Roma reduce da Arezzo. (Idem). 

FIRENZE, 18. — La Nazióne biasima 
severamente le dimostrazioni avvenute ? rotore di Germania e lo Czar furono in 
in questi ultimi giorni a Pisa, ed osserva j vitati personalmente dall' imperai. Fran 
che nessuno saprà mai dire quanti o 
ziosi vagabondi, briaconi, borsaiuòli e 
facinorosi d'ogni sorta, possano entrare 
nella cofiipósizione di una l'olla di po­
polo, che si muove senza guida e si a-
gita senza freno. 

cesco Giuseppe ad onorare della loro 
presenza l'esposizione mondiale viennese. 
Ambo i sovrani premisero di interve­
nirvi. 

— 16. — Si scrive da Carlsrube alla 
Nuora Gazzella del paese di Baden, gior-

non fossero riservati alla stampa i posti 
stabiliti nella tribuna riservata;, non 
credevamo pero che ci si porrebbe ri- ; 
medio relegando i rappresentanti della ' 
pubblicità nel «anluccio meno appro­
prialo. 

Giura t i . — Domani,. 20, alle , ore 9 
ant.e seguirà presso questo Tribunale. 
l'estrazione .a sorle dei giurati;chiamati 
a prestare servizio innanzi la locale R. 
Corte d'Assise col 1 ottobre p. v. 

Hndlsercztoni tcati 'ali . -—Il cro­
nista è in procinto di commetterne una, 
incoraggiato dall' indulgenza accordata -
dai'tre imperatori alla turba di repór--
ters, che da tutti gli' angoli d'Europa 
si è rovesciata nei 'giorni scorsi a Ber­
lino colla speranza di'cògliere dalle au­
guste labbra, o da quelle di qualche 
eccellenza,-una parola, una frase', per 
trasmetterla sulle ali,del telegrafo agli 
ansiosi pubblicisti. Che le viscere so­
vrane siensi commosse alla magra' fi­
gura dei farfalloni rimasti con un palmo 
di naso, e costretti a vendere panzane 
per alta politica1? 

Se mi toccherà la sorte r migliore di' 
non essere scornato e d'indovinare qual­
che cosa,; spero tuttavia che altri;voglia 
usare meco l'indulgenza degl'impera­
tori, poiché infine non si tratta dei de­
stini d' Europa, ma di affari teatrali. É 
vero che i maligni mettono gli uni a 
fascio cogli filtri, ma noi siamo prudenti, 
e facciamo di cappello al ; cavicchio., 

Nel silenzio troppo prolungato dei no­
stri Jeatri, ho il conforto di. sentire., che. 
qualche cosa si sta disponendo : non su­
bito però, ma, da quanto ci si dico, in 
novembre, e per lodevole iniziativa.della 
sempre benemerita Società delPAllegriu 
e Beneficenza. Notisi: finora è un si dice,, 
e nuli'altro.. 

L'idea di uno spettacolo d'opera sei 
ria è abbandonata, e, si tratta-invece di 
sostituirvi sulle scene del Teatro Con­
cordi una eccellente compagnia buffa 
della quale farebbe parte nientemeno 
che il Bollerò con una pleiadedi stelle 
minori, ma degne di tenergli, compa­
gnia; Faccio plauso al.progetto,.e spero 
nella sua buona riuscita, sapendo che 

tirarci adossò i colpi di tutti i Martelli 
di questo, mondo I 

Finché il nostro R. S. vuol provocare 
una sorveglianza più attiva da parte di 
chi spelta sulla qualità dei generi, sulle 
contraffazioni che' possono recar danno 
alla pùbblica igiene; cóme per esempio 
sul pane mal cotto, sui vini adulterati, 
sull'aceto ed altro, siamo con lui; ma 
non potremmo seguirlo in alcuna di 
quelle misure, che avessero lo scopo di 
inceppare il piccolo commercio, e di 
sopprimere la liberà concorrenza. 

P re s t i t o di Milano. — Nella 24' 
estrazione del prestito di Milano, crea­
zione 1866, furono estratte le seguenti 
serie: 

2029-789-470-4878-8236 
I tre,primi premi assegnati in questa 

estrazione éraho di L. 30,000, di L 100». 
e di Lire bOO — Ve ne erano altri tren-
taire dalle; L. 100 alle L. 20. 

II premiò di L. 30,000, locò in sorte 
'al N. 63 della serie 470; quello di L. 
'1000, al N. 00 della serie 780; e quel­
lo di L. 800 al N. 3o di questa ultima 
serie.. ,-. , 

Notizie militai 'l. — Leggesi del­
l' Italia Militare: ' 

La Gazzetta d'Italia del 16 corrente 
pubblica il seguènte, dispaccio : 

« Roma, 18, ore 1 poni. 
« Si annunzia per imminente la pubbli-

| cazione di un regio decreto che stabi-
'lisco la formazione dell'esercito in dieci 
'corpi d'armata permanenti, a.due [divi­
sioni cadauno.» 

.- Possiamo assicurare che questa noli-
zia non è .esalta; forse chi la inviò alla 

' Gazzetta a" Italia., dimenticava che la 
' questione dei comandi generali si trova 
' sottoposta alle deliberazioni della Came­

ra, essendo compresa nel secondo dei 
progetti di legge presentati dal ministero 
della guerra il 18 gennaio di quest'anno-

Dopo tale presenlazione: e trattandosi 
di còsa cui 'ha tratto in qualche modo 
una precedente determinazione dell'aria-
mento, cioè la sopprfessiòne dei grandi 
'coffla;ndi':genernlii; ci'pare non si possa 
convenientemente fare per regio decreto. 

Caso s inis tro. — Il Giornale di No-

MILANO, 18. — La Perseveranza dice ! naie democratico di Mqnpbeim, pile il 
che il conte Aldo Arnioni ha invitato f granduca di Baden, Federico Guglielmo, 

per le pratiche relative la Società si , 
affidò a persone che hanno: buon: naso ! 
in faccende teatrali : aggiungo soltanto ' l10^ c'el 16 corrente annunzia che un 
un voto, che la cosa si verifichi più luttuoso avvenimento accadde ieri l'altro 
presto che sia possibile. . .. •. , , 1 al Poligono dei. Bagnoli. 

Se il cronista non ha,potuto.-seguire *, | Era colà.ad esercitarsi una compagnia 
la l'olla di villeggiami,, elio quest'anno ; di fanteria marina, ed il trombetta, per 

in questi giorni gli amatori del belìo a} sta per ricevere il titolo di re dall' ini- più presto del solito disertando) le pa., ; , n o m e Antonio Cui, era nel fossato, donde 
vedere i ricchi appartaménti della sua i peratore Guglielmo suo suocero; , trio mura, e facendo di iP.ado.va un se-ojjl|0.ySy??.i °8'n' y0 ' l 'a c u o s ' ripeteva u 
principesca dimora, e i capi d'arte che | SPAGNA, 18. — E stalo scoperto un 
l'adornano. I complotto nel reggimento di, Cordova. 

È questa'eome una terza Esposizione j Furono messi agli airesti alcuni ufficiali, 
dell'illustre capitalo lombarda. I * A Malaga Io sciopero dei marinai ha 

— Si ha notizia da Quinto Romano, • preso delle grandi proporzioni. r 

polcro, andarono a deliziarsi sui còlli, ! tiro, dare il convenuto segnalo, 
vendichiamocene Con ,un dispeltueeio: , | Parecchi tiri furono fatti, e non av-, i 
a voi i .pampini, il rezzo, dei boschetti, ! vjenn'é nulla di sinistro; ma volle il caso 
il verde dei prati, a noi almeno il sol- ; ohe; mentre i soldati esplosero le loro 
letico di una buona opera in musica ; i carabine, il Gui sporse imprudentemente 

i 
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GIORNALI? DI PAPOYA, 

Iti testa fuori il fossato, ed una palla 
lo uccise sul colpo. 

Il povero Cui era nativo delle pro­
vince settentrionali d'Italia. 

Ufficiti dello Stata Civile di B"a-
dovcft. . ' 

"BÙtteliìrìÓ del 18 settembre !872. 
NASCITE. — Maschi n. 3, Femm. n. 2. 
Esposti. — Maschi n. 2. Femm. n, 0. 
MORTI. — Dtin'àzzo'lli Francesca di Fer­

dinando di,giorni 4. 
Gamba Girolamo fu Sante, d'anni b'6, 

domestico, coniugato. 
Murer Giovanni d'anni 1 e mesi 3. 
Slellinì Emilia di Pasquale, d'anni 9, 

tulli di Padova. ' ." ' :"• ' ; ' 
R . O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

D I P A D O V A 

20 settembre 
A maizodì vero di Padova 

Tempo medio diPadova ore 11 ni.S3s.l2,9 pubblicò un decre to che vieta l'iiitro-

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

BAIONA, 18. — Lettere da Madrid 
annunziano che il governo spagnuolo 
tonchiuse colla Banca di Parigi una 
convenzione avente lo scopo: 1° di 
convertirò il debiti spagnuolo riducendo 
l'interesse dal. 3 al 2 p. 0,0; 2° di 
fare un prestito di un miliardo di reali; 
3° di ottenere dalia Banca di Parigi il 
pagamento per cinque anni degli inte­
ressi del debito spagnuolo compresovi 
il prestilo attuale. Il governo spagnuolo 
dà alla Banca come garanzia tutte le 
proprietà che possiede in Ispagna. Il 
governo accorda indire a'ia Banca la 
concessione di un credito fondiario in 
Ispagna e confila alla B nca di Parigi 
tutti i suoi affari bancari in Francia.; 

PARIGI, 18. — 11 Journal Officiel 

LONDRA, 18.. — Assicurasi chel i 
ministro degli esteri spedirà alle Ca­
mere di Commercio una nuova circo­
lare per domandare la loro opinione 
stille inodifiCBZioni'del trattato di com­
mercio proposte da Tliiers. 

COPENAGHEN, 17. — Confermasi 
la voce che nel convegnodegl'impera­
tori sollevossi la questione delio Shle-
wig. Guglielmo espresse il deiiderio 
di.addivenire ad Uri amichevole acco­
modamento'colla Danimarca, ma fu di 
parerò che il convégno non fosse il 
momento opportuno per entrare nella 
questione. 

'CALCUTTA, 18. — Il cholera infic-
r,isca a Uockart: vi sono 1000 morii 
giornalmente. 

TompO'Hisdio di Roma ora 11.m. 55.8. 40,0 
Osservazioni meteorologiche 

eseguito- all'altezza di m. 17 dal suolo, 
.e il m. 30,7 dal li volto modio dal mare. 

1 & settflmbre 

Barometro a 0° ••• m'H; 
Tormom )tro oentigr. 
Tens. del vap. aoq . . 
Umidità relativa . . . 
Direz. e forza del vento 
.Stato dol oiolo . . . . 

Oro 
9 a. 

Oro 
3-ti. 

Oro 
9 p . 

757 0'766,8 166 6 
+21 «1 +23 2 +21 "2 
11 88' I7.14116.6B 

63 •! Bl > 89 
ON02 E 1 j SUI 
nuv. ;qdasi quasi 

i nuv, i sor. 

'NOTÌZIE DI BORSA 

Dal mezzodì dol 18 al mezzodì dol' 19 
Temperatura, massima — - j - 23°,9 

» ' minima — -f- 17°,7 

ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE 
DEL 18 SETTEMBRE 

Lucca. — Massei avv. Carlo (can­
didato del partito repubblicano) voti 
307 — Giannini Evaristo fu Tomaso 
{candidato del partito liberale) voti 150. 

Ballottaggio. 

Leggesi nell'O/x'nioNe in data 17: 
Privati dispacci da Madrid di ieri 

recano che il discorso di Re Amedeo 
neiri'jaugurazione della sessione par­
lamentare è stato vivamente acclamato 
nella parte che riguarda le 'relazioni 
dello Slato colla Santa Sede e consi­
derato da tutti come un programma 
veramente liberale e non partigiano. 
'Però la quistione finanziaria è losco 

duziorie in Francia e il transito di ani­
mali di razza bovina provenienti dalla 
Russia, dalla Germania del Nord/dal­
l'Austria, e dalla Rumeniai L'intro­
duzione delle specie bovine'dagli altri 
paesi .è autorizzata previa rigorosa ve­
rificazione dello stato sanitario degli 
animali. 

Lo stesso giornale annunzia che la 
commissione delle grazie commutò la 
pena di morte a sette condannati su 
dieci: i tre esclusi sono: Vite che par­
tecipò all'assassinio dell' arcivescovo di 
Parigi, Deschamos che assassinò un 
soldato, e Demiville che partecipò al­
l'assassinio di Beaford; òssi vennero 
giustiziati stamane a Satory. 

LONDRA, 18. — La Banca d'In­
ghilterra rialzò lo sconto ài 4 p. 0,0. 

PARIGI, 18. — Il Siede dice che 
Thiers parlando sabbato col Sindaco e 
cogli armatori di Havre disse che l'invio 
delle fregate inglesi era un indizio di 
grande simpatia per il nostro paese; 
simpatia assai significante all'indomani 
del convegno di Berlino. Thiers confermò 

j di aver ricevuto dagli Imperatori idi 
s Russia e d'Austria soddisfacenti assi-, 

cu-azioni su questo convegno, al quale 
f qnesti sovrani non sarebbero certo in-
f tervenuti se si fosse trattato di qualche 
! atto di ostilità contro la Francia, 

MADRID, 17. — L'Impaniai an­
nunzia che dopo ripetuti attentati dei 

Cartisti contro i macchinisti della Fer-
j rovia di Barcellona Saragozza, avendo 
[ quelli iersera fatte ancora'due scariche 
j contro la macchina, il personale si ri-
I fiuta di condurre il treno che parte 

da Barcellona, e la Compagnia fu co-

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Oboi, regia tabacchi 
Azioni > ->• 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
01)bl, 
Buoni • < 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana ; 

18 
74 -

19 
•'73 831(4 

21 76, 21 80 
27 33; 27 38 
108 - 1(!8 37 
8 8 - 86 -
B29 —' 829 — 
783 —1 780 — 
37 60| 37 18 
470 SO 470 — 
'233 -i 233 -
847 — 647 — 

I1- Parigi -
Prestito francese 8 óiO 
Rendila francese 3 uu'i 

• «I 8 0[0 
< fine corr. 
« italiana BOjQ 
• 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lombi-ven. 
ObBligaz. . , , < 
Ferrovie Romane 
Obbligai : ; Li • . 
Obbl.,Ferr. y.-E., 1863 
Obbl. Feri'. Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regia tabacchi 
Azioni t ! , 
Prestilo francese 3 0[fj 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-italiana 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendila italiana 
Reridita austriaca 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

1784 - | 17841 [2 

Vienna ' 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'prò 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca ari 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

17 , 
333 80 
876 — 

8 731[2 

109 — 
70 70 
OS 80 

328 
209 90 

i l 7 
87 82 
84 36 

68 48 

493 — 
262 — 
183 — 
19,1 78 
Sili -
214-

71[l 
488 -
7*2 80 

84 68 

i 28 86 
91i2 

92 8[ 16 

17 
20Hi2 
128 — 
204 -

661 [4 

17 -
92 1 [2 
667(8 
303[8 

823[8 

18 
87 27 

,64 22-

68 18 

486 — 
262 — 
182 — 
192 -
,210 -.— 

7 Il i 
488 -
740 -
84 38 

Ì8 86ii2 
8 — 

09 3(16 

18 
199 I|2 
I28818 
200 3t4 

661(8 

18 
921(4 
663(4 
301(8 

B17|8 

18 
331 — 
873 • -

'8 80 

109 75 
70 30 
68 S5 

327 — , 
207 80 

Bartolomeo Mo3chin "srente-raspont 

— sm 
LA INDUSTRIALE 

Società Anonima Italiana 
- PER LA !|j 

PRODUZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONJ 
ed altri lavovi in terra cotta 

Vedi V importatile avviso in £" pagina 

P13 

5) P i l l o l e larataelalal l s e d a t i v o . 
Sistema del Professore PIgnaoaa di Pavia-

Nella stagione invernale, essendo fre­
quentissima Le infred lature per causa 
Atmosferiche, l o irritazioni, Adozioni d[ • 
Patto, il. Grippo le Bronchiti, Il Ca ta ro , 
spoclalmonto negli individui di procuria 
salato 0 dei Bambini, vennero da esìmi! 
Malioi pratici trovato utilissime non 
solo ma di grande efficacia Lo Pillola 
Bronchiali Sedativo, le quali oltre alla 
virtù di' calmare 0 guar.ro le tossi, sonoJ 
la^garmouti deprimenti, promuovono a 
facilitano itpspsttor&zloie, liberando il 
pattò senza 1* uso dei Salassi, da quegli 
incomodi ch-i non paranco toccarono lo 
studio Infiammatorio. Di minor aziono 0 
perciò uUlisùme nelle Pertossi ed [nfrad-
datura coma iure leggeri irritazioni : 
d Ila "ola e dui Bronchi sono i Zuoohs-' 
riai par la Tosse cha di faoila uso » 
pronto effetto sono piaoevoll al palato. 
Ad ogni Scattola va unito analoga Istru­
zione, esigere sulla Siattola la Arma del 
Preparatore Galleani Farmacista, N. 24-
Via Maravigli, Milano. 

Prezzo della Pillole L. 1:50, dei Zuc­
cherini-L. 1:50, alla tìcattola — Coli'Au­
mento di Centesimi 60, si spediscono 
franchi a domicilio: por tutta Italia. 

Si vende alla faraaoia Reale all'Uni­
versità, farmacie: Baggiato, Viviani, 
Pertile, Gasparinl. al magazzino di dro­
ghi Pianar! a Mauro, all'Antenore, ds 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farraa-
oia Valeri èCrovato. — Bassano, Fabrì» 
a Baldassare. — Mira, Roberti Ferdinan­
do."— Rovigo, Castagno a1 Dl-<go — Lo-
geago, Valeri. — Traviso, panetti e Za-
nlnl. — Adria, alla farmacia a drogheria 
di Damenioo Paoluaci. — Badia, alla far­
macia Bisaglia. — la Bste. Evangolists. 
Negri a nella prineipan farmacia dol 
Veàètoj 

FSSBKjs" 

. VENDIBILE 
alla Libnrm Editrice F. 'Sacchetto 

la II" dispensa della 
Continuazione delle note illustra­
tive e critiche al Codice Civile 
del Regno. 

glio della presente come delle passate s t r e tta a sospendere il servizio. Oggi 
amministrazioni. Il disivanzo degli anni j( corriere fu spedito per la vìa di Va-
anteriori è enorme, né si crede facile il {j e n o j a . 
contrarre un imprestito per coprirlo. " 

Lo Standard di Londra ha pubblicato 
una notizia che non ha fondamento di ' 
ragióne, annunziando che la Russia 
rifiuterebbe di assumer degli impegni 
con la Germania e l'Austria se non 
le.è accordata l'abrogazione del trat-, 
tato di Parigi del 1886, W 

La Russia ha, non b gaari, ottenuta 
la, concessione più ampia che potesse 
desiderare rispetto a' quel trattato e 
da; quanto si sa dil convegno di Ber­
lino, essa non vi avrebbe suscitata la 
-quistione del Mar Nero. (idem.) 

Trascorrendo le corrispondenze da 
Roma di molti giornali, si scorge che 
il desiderio di vedere il Re nel Quiri­
nale pel giorno 20 corrente, era ge­
nerale e vivissimo. Si può quindi pro­
nosticare, ohe sarà in tutti allrett.nto 
vivo il dispiacre conoscendosi ormai 
che Vittorio Eminuele arriverà in 
Roma soltanto il 24, 
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SSIvesti-t cav. ing. G l r o l a n i o 
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Capitale 
diviso in N 

S o c i a l e 9,200,000 d i 
© , ^ » © Obbligazioni da, L. 

» ®, !8©© Azioni ,.. ' » 

11 Secolo ha i seguenti telegrammi: 
Moina, 18. — Il ministro Sella ha 

disposto che sia trasferito a Roma nel 
prossimo novembre l'ufficio centrale 
del Macinato. 

Si crede che sia probabile anche il 
vicino trasferimento a Roma delia di­
rezione generale del Tesoro. 

Monaco, 18. — Raldendorf è nomi­
nato ministro degli esteri. Gli altri mi­
nistri rimangono al loro posto. 

Costantinopoli, 17. — È morto l'ar-
ciyesovo bulgaro Miletics. 

11 segretario del Sultano si recò- in 
Egitto a motivo della questione del-
lAbissinia. 

Figuerola venne eletto Presidente del 
Senato con SI voli contro L 

NÉWYORK, 17. f i Un rapporto 
del dipartimento di agricoltura'annun­
cia che il raccolto dei cotone sarà del 
10 per 0(0 di sotto del medio; ciò 
nonostante' è .probabile che si abbia 
tìa" aumnnto materiale sul raccolto del­
l'anno 1871. 

VIENNA, 18. — I giornali ripor­
tano la voce che Andrassy sarà eie-
vaio alla dignità di Principe. 

FULDA, 18. — Intervennero' alla 
conferenza i vescovi e gli arcivescovi 
di Monaco, Bamberga e Colonia, e i 
vescovi diBreslatia, Fu'da, Rottembnrg, 

I Limbu-go, Masonza, Culmhildesheim, ì 
Paderborn, Muost^r, Treveri, Stra-! 

| spurgo, Augusta, Regensburgo, Wnrz-1 
j burgo e Eichstidt. Il vicario apostolico [' 

di Dresda, e i vescovi di Ermeland, \ 
Passavia, e Uden sono rappresentati 
da vicari. Il grande elemosiniero del­
l'esercito Namezanowsky e Aybruck I 
furono impediti dal venire essendo j 
amma'ati. ! 

DARMSTADT, 1.8. — La Gazzetta 
di Darmstadt dice che il Governo esa­
mina attualmente quale altitudine debba 
prendere riguardo al progetto di legge 
elettorale presentato dall' antecedente 
ministero. 

PARIGI, 18.— Accreditasi la voce 
che la1! Santa Sede abbia fatto appello 
all'intervento dell'Imperatore d'Austria 
in occasione del convegno di Berlino, 
e l'Imperatore espresse il desiderio di 
vedere rispettata nel prossimo conclave 
la libarla delle decisioni dei cardinali. 
Andrassy appena ritornato a Vienna, 
ricovette monsignore Nardi col quale 
parlò lungamente. 

Lira Italiane 
S ® @ cadauna 
5 0 0 » 

Emissione delle 9200 Azioni da Lire 500 cadauna 
fruttanti interesse a 6 per cento'annuo, nett.o d'ogni imposta, oltre i dividendi 

~a L i c e 4 9 5 c a d a u n a 
La.Azioni di questa Sooietà si pos-| 

sono considerare come un titolo garan-l 
tito direttamente dal Regia Governo, 
giacche il reddito annuo assicurato alla 
Società Coacessionaria di V,. 18,S8JJ. 
p e r c h i l o m e t r o , basta da SMIO a ga­
rantire pienamente il serv zio degli in­
teressi a 6 per cento n e t t o d a oganS 
( impos ta , tanto sulla Azioni che Bulle 
Obbligazioni. 

Inflitti, avendo accollato « a forfait» 
la Costruzione è l'Armamento della li 
nea a quJBta Banca di Costradoni. ch> 
ha già dato mano ai lavori, a avendo 
inoltre assicurato l'esercizio e la manu­
tenzione par tutta, la durata dalla oon-
oiissioiio c-illa Società dell'Alta Italia 
per li. 8 0 0 » sa! cli l louMejr», come 
risulta dalla Convenzione 20 Ho /ombro 
1871, la Società Mantova Cretaooa può 
accertare fln d'ora con precisióne i pro­
pri redditi oome chiaramente risultano 
dalla seguente 

D I M O S T B A Z I O N B 
G a r a n z i a G o v e r n a t i v a . 

l i . S§,8>?<1 p e r c h t l o n i . so­
pra a© chilometri . . . 

Meno Bpes3 d'esercìzio 
e manutenzione della "li­
nea assunte dilla Società 
dell'Alti Italia per L. 8000 
a i cl iUatstcts 'o tutto 
compreso . . . . . . » 

Itosiduo reddito netto L. 06a,-H0 
)sopra N. 72 Obbl. da 

: i 06? l'Ili i- - r-i,. I ::h. 216,000 
Isopra N. 200O. Obb. ass. 

mietessi / ,Cremonaconinteresso 
) i l 5 010. • . . . » 50,000 

Ammortizzazione delle Azioni e 
dello Obbligazioni. . . . . » 37,000 

Ricchezza Mobile e spese d'Am­
ministrazione. . . . . . . » 75,000 

L. 37*,<i00 

L. 1,138,4-10 

480,0*0 

Servìzio ) 1. EOO oad. a 6 01o » 216 000 

Rimangono L. 280,440 
a fsr fronte agli i ih ras i i sullo N. S8(60 
^asfionl ( 'he sfi emi^flt'jtijo I n S'<*t«i-
ssn»l*Ioii9e e cS»e a i ti ®n$ n e t t o eli 
£ E» p o s t a r i c h i e d o n o s o i e £ 36.001>. 

U titolo offro quindi, arichs indipenden-
teméoto dai prodotti dall'esercizio, le 
maggiori garanzie, e si raccomandi comi 
valore d'impiago.di.tutta solidità. 

L'Azione al prezzo di emis-dono di dl'S'S 
ocstituisoeun reddito fisso minimo di cii'iKi 
it. L. e 1]3 0(0, netto da ojni imposta, 
oltre l'am tiortiziiaziòno ed i dividendi. 

tue 'JS»fi> nu l i l l f f ae lon! di cui si fu 
cenno più sopra furono già interamente 
collocato. 

Lo azior.i porteranno cedole semestrali 
da li. ' 1 5 (.'mintimi, n e t t e ' d ' l m -
QMSsta, scRdeasti 31 1 G e » n » i » e 
1 Email»» pegàbili : 

a ROM^ pressi) la BSiftBtca t3e«aes*ttle 
a Milano il C r e d i t o .UUSSaaaese a Gre-
monne Mantova, lo cas^o ohe veri-anno 
indicate in seguilo. 

Ammortizzazione alla pari di t 500 per 
azione assicurata per estrazióni annulli 

Par le azioni estratto é'-rimhors-ate 
ILa Sottoserl»iio«»e è npei ' tu, mei g l o r i t i 8 3 , 21, e 

Milano Banca Lombarda di Depositi 
e Conti Correnti. 

Bologna Frate,li Gavazza. 
Brescia Banca Provinciale Bresciana. 
Bergamo L. Mioni e O. 
Crema Luigi Clikzoli. 
Como Diego Mantegazza a C. 
Casal-maggiore Amiloaro Bodini. 
Cremona Soc'età Popolare di Mutuo 

Credito. 

Firenze Nloanlini Mongnzzi e C. 
Ferrara Pac flao Cavalieri. 
Genova B» ca di Genova. 
Lodi Bassano Vignati. 
Legaago Dommico Maaeghini. 
Mantova Aron Pace Norsa. 
Modena Abram Verona. 
PADOVA Bania Veaeta. 
Parma O. B. Campolonghi. 
Pavia Ambrogio Burzio. 

veranno rilasciato cartèllo di godimento 
ohe parteciperanno nalla stessi misura 
dèllS'aziòni HTJifeólàz'órié agli a'vantuali 
dividendi provenienti dall'esercizio della 
linea. 

CPNDIZIOrJi'DELL'i SOTTOSCRIàÓNS 
I versarne.iti si dovranno offattuarapar 

L. 50 all'atto della sottoscrizione 
» 75 al riparto e consegna dei titoli 

provvisori. 
» 100 al 25 novembre.p. v. 
» 100 al 2 ; diosmbra » 
* 150 al 25 gennaio » , \ 

L.475 | 
Dalla epoche suindicate di versamento 

flao al 1 gennaio deoorrerà a favore del 
sottosoittore l'iateressa del 6 0|0 annuo 
in Hi 2 35, ohe verrà compensato nell'ul­
timo vefsanaento che viene così ridutts 
a L * 4 * . « S . 

Ol i l a t e r c s s l a «0;o H n o a i r e -
•nlNHlonedel t i t o l i d e f l u i t i v i s o n o 
su i -n i t t l t l d a l l a n a s i c a €}ei>ei.-ale 
«SI. B t o i n i i . 

Qui O H le domande oltrepassassero il 
lumero delle 9i00 azioni, verrà fatta una 
proporzionalo riduzione, meno la sotto-
serizio d flao a 5 adoni, che saranno ir-
redacib li. 

É in facoltà del sottoscrittore, a da­
tare dal sacondo versam-into, di liberare 
i tito 1 e gli vorrà bomihato l'interasse 
del 5 0;o annuo. 

II riparto e la consegna dei titoli prov­
visori avrà luogo presso i stabilimenti e 
Sane OVJ fu fitta la sottoscrizione. 
S55 coE'i'eaale Isa 
Roma Ba;oa Qanerale. 
Rovigo Bonoim Levi. 
Solicino. Fratelli Meroni. 
Trieste Filale Binea Unione. 
Torino Btnca di Torino. 
Treviso tì. B. Ortalli. 
Venezia, Btnca Veneta. 
Verona Banca Mutua Popolare 
Vicenza O. Orefice. 
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lavori- m 1 erra fe0i£2 Società anonima italiana per la . produzione di Materiali, da C 
ROMA — Via Sistina, N. 86, primo piano 

Capitale Sociale 1 , 5 0 0 , 0 0 0 Lire italiane - disilo inJ500J3^az ìo^^ fruttarci l'interesse annuo del 6 per cento 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Ingegnere cav. A n t o n i o C a d c l a n l . — Ingegnere architello l iMigi B'.jiiiii'cl.— Àvv. A n t o n i o Vai t i , consulente della Compagnia Fondiaria Italiana.— Cav 
sezione al Ministero di Agricoltura Industria e Commercio. — F r a n c e s c o B.ovati, proprietario e costruttore. — Ingegnere C a r l o M a u t e g a z x a , capo 

' zione e Direttore dei lavori dell'Esquilino". — s c i n o n e S e s t l n S , imprenditore, di lavori di costruzione. — Avv. (Leopoldo . m a s s o n i U d ì » S t e l l a . 

fflK :HBBL Vs*. BkJK mai a-sfe... 
« niche ohe trovansi nello vallette dietro p. e. mattoni 

jKasebAo Flou-Soli! S t e l l a l u i n , capo.', 
ufficio della Eanca italiana di costru 

Chiunque prenda ad esaminare le a t ­
tuali cou.iiz'oni materiali di Roma e lo 
immenso sviluppo! che i'rnanoabllmcnte 
dovranno prendere i lavori di costruzione 
per soddisfarò al bisogni delta'bgnor 
cresoente popolazione ed alle esigenze 
di deooio della nuova oapilale d'Italia 
non può fare.a meno di riflettere alla 
smisurata quamilà idi materiali d'ogni 
genere ihe verrà assorbita dalle nuove 
costruzioni pubbliche e privatet 

Il piano regolatore redatto dal' muni­
cipio estenda le nuove fafcbri eazioni so­
pra un'aria di oltre duemilioni di metri 
quadriti fra l'Esquilino, il Castro Pre­
torio, il Viminale, il Celio, il Colosseo 
o Foro Romano ed il Tdstaccio, ora quasi 
tutti ortaglie e vigne, senza contale i 
riordinamenti interni, l'apertura di nuova 
vie. la regolarizzazione delle fognature, 
i muraglioni lungo il Tèvere, ed infine 
il nuovo quartiere ai prati di, Castello 
testé ideatd dall'esimio architetto Cipolla 
ed appoggiato da, grandi capitalisti ita­
liani ed esteri. 

Egli è ben vero ohe tutta questa massa 
di lavori progettati in cui verranno as­
sorbite molte centinaia di milioni, non 
potranno eseguirsi d'un sol tratto, ma 
passeranno molti anni prima di vederli 
compinti; però alcuni di tali quartieri 
furono già concessi dal municipio a forti 

« supplire alle ingenti domande del pros-
« Simo avvenire • . 

Oggi stosso, mentre Roma ha in oorso 
soltanto alouni lavori di riduzione e poche 
nuove costruzioni, la industria dei mat­
toni è insnflleiente al bisogno e lo sarà 
anoora di più quando grandi lavori sa­
ranno avviati. Difatti nói vediamo tutto 
giorno giungere in Roma intieri convo­
gli di laterizi provenienti dalla Toscana, 
da Marni, da Terni e dalle proviìipie me­
ridionali por iqualiioommitenti sosttu-
gono gravissime spose di trasporto. Re­
stando adunque l'industria nei limiti 
attuali, è ocrto che il prezzo di tali ma­
teriali dovrà salire ad un punto tale da 
rendere oostoshsime le costruzioni, e 
quindi imposs bili riduzioni degli affitti 
già troppo elevati, aumentando cosi i 
disngi della ogoor crescente popolazione. 

Ma anche sott'altro aspetto devesi con­
siderare la fabbricazione su''vasta scala 
di materiali laterizi come sommamente 
proficua agli intoressi generali ciorf» dal 
iato dell'economia indiretta, inquantoonò 
adottando un nuovo sistema di edificare, 
reso possibile soltanto da grande ab­
bondanza dì materiali da costi uzione e 
dalla convenienza dei loro prezzi inuovi 
edifloi si troverebbero in condiziono di 
essere molto p'ù presto abitabili, di quel­
lo che non avvenga cogli attuali sistemi; 

società edifica rioi, e fra qualche raesa od anchs in questo riguardo cediamo il 
eominoieranno a svilupparsi molti lavori 
resi ormai indispensabili dai bisogni del­
la popolazione 'accresciuta istantanea­
mente per la nuova condizione, politica 
dell'eterna città. 

Fra la varie industrie che necessaria- ' 
mento dovranno prendere un immenso 
sviluppo, quella della fabbricazione dei 
materiali laterizi sarà fra le più utili, 

posto all' autorevole parola dell' esimio 
ing. F, Giordano riportando qui quanto 
egii sorive' in proposito' h'eilà1 già citata 
pregevolissima sua Opera : 

« Ilrrkterìàle da costruzione più usato 
« per i muri dolio cane e principali oo-
« struzioni è il laterizio, ossia il mattone, 

che si adatta con malta composta di 
oaiosi grassa.e pozzolana, per lo più 

le più ind.spensabili e le più proficue per « senza addizione di sabbia. Grande è la 
l'impiego di capitali « q u i fi d'uopo r i - « proporziono che s'impiega dimaltar i -
cordare quanto in proposito scrive il « suetto ai mattoni, cioè: quasi volume 
distinto ingegnere F. Giordano nella pre- « uguale. È questo un uso che sorprende 
gevùlìssima sua .opera sullo Condizioni « assai i costruttori forestieri, tanto più 
fisico-economiche di Roma e territorio « ohe ha l'inconveniente di rendere as-
(Firenze stabilimento Civelì), ove cosi si « sai • lento V ossiooamento dei grossi fondo è precisamente quello indicato utili annui di »«3. ; i» por ogni 
esprime: .. « muri. ' dall'egregio ing. F. Giordano nella già azione di L, 300 pari al 23.10 o,0, 

« Essendo assai soarsa a cara ad un • La ragiono r.e sta probabilmente nel citata sua opera, cioè alle faldo del Già- E lecito adunque il oredare chi una 
«tempo la buona pietra da taglio olia « prezzo eassissimo della pozzolana in nicolo o sopra il quaie sorgono alcune slmile industria non ha bisogno di es-
« può aversi in Roma, il mattone dovrà « Roma, mentre invece e rissimi ne sono dello fornaci all'antica da osso menzio- sera raccomandata, poiché è chiaro che 
« essere li materiale di maggior uso nelle « i mattoni. Sia questi olia le pianelle nate, le quali per essere comprese nel- non vi è in oggi alcun'altra impresa o 

« i monti' Vaticano e Gianioolo, ove si 
« contavano nel 1870, 20 o 25 piccoli 
< fabbricanti con una cinquantina di for-
« naci aU'antioc, cioè a fuoco intermit-
« tento con uso di lagna a fascine por-
« tato in gran parte pel Tevere ed il di 
« cui prezzo ò raMi vaine Ite caro. » 

Chi adunque intraprendesse oggi in 
Roma la costruzione di grandiose for­
naci corredate dei mecoanismi necessari 
ella produzione regolare sollecita ed a-
conomica di mattoni, tegolo e quanto 
altro occorra alla costruzione muraria 
e copertura dai nuovi edilizi farebbe non 
solo opera a uè vantaggiosa per l'impiego 
lucrosissimo o>i suor ospitali, ma ancora 
proficua ai .costruttori per il prezzo re* 
lativamsnte basso al quale potrebbe smer­
ciare i propri prodotti, od infine contri­
buirebbe per la sua parte ad un'opera 
di grande utilità pubbl oa. 

E con questo intendimento che si è 
costituita ia società anonima italiana 
per la produzione dei materiali da co­
struzione e lavori in terra cotta, avente 
la sua sede in Roma e che ora apre la 
pubblica sottoscrizione elle cinquemila 
azioni, formanti il suo capitale sooiale. 

11 fon lo da essa società già acquistato, 
è il più adatto all'Industria dei laterizi, 
sia par la qualità ed abbondanza delle 
argille, sia per la ubicazione salubre ed 
affatto prossima a Porta Cavalloggiri, a 
tutti nota por io fornaoi già esistenti e 
per la bontà del suo matorisle laterizio. 
Ivi la sabbia e la ghiaia abbondano e 
formano altra sorgenti di lucro per la 
nuova socittà Ivi esiste l'acqua perenno 
necessaria all'impasto della orata che 
trovasi in oosr maravigliosa abbondanza, 
da garantire la produzione anche di 80 
milioni di mattoni all'anno, per la cot­
tura dei quali infine si è assicurata la 
privativa Novi e Goebeler, per forni a 
fuoco continuo, riconosciuti ora superiori 
a quelli del sistema Boiltman. 

ijiovn inoltro osservare che il dotto 
fondo è precisamente quello indicato 

ordinari, grossi, tegole, 
piane e canali per coperture dei te ti è 
doppio aU'iuoirca degli fguali campioni 
nullo altre prinoidali citta d'Italia, cioc­
ché spiesra anche bastantemente l 'eco­
nomia che cercasi di faro nella co t ra­
zioni, o ciò in conseguenza degli antichi 
sistemi. 

La nuova Souietàall 'incontro, adot­
tando 1 grandi forai, a fuoco crutinno a 
le macchine potrà ridurre il proprio co­
sto di fabbricazione a .meno della metà 
di Attillo doi fabbricanti attuali, per cui 
troverà sempre la sua SobvenieriMa ed un 
lauto Intéressa dei suoi capitali anche 
vendendo i propri prodotti al disotto 

,degli attuili prezzi di fabbriei 
Ecco pertanto un oaloolo approssima­

tivo, ma' pur sempre ai disotto dal vero, • 
degli utili che si ritrarrebbero da que­
sta intrapresa: 

Il espilale sociale è di L. 1,6(10,0©* 
diviso in 6 0 0 0 azioni da L. 3 0 0 l'ina 
fruttanti l'annuo interessa del ti 0«) 

La produzione stabilita dovendo essera 
una media fra i 20 ed 1 40 milioni di 
mattoni all'aano, ed essendo oer'o cb.3 
si potrà calcolare sopra un utile nétto 
di L. 195 per migliaio no risulterà un 
utile totale di L. 450,000 
che va ripartito corno seguo: 
Interesse del 6 per Om sopra 
L. 1,500.000 » 90000 

Rimangono L. 330,000 
delle quali il 5 0;o al Fondo di 
riserva » 18 000 

Rimangono L. 348,000 
di queste il 75 0[0 agli azio­
nisti, cioè >> 256,500 

la qual i n n i divisa su 5000 
adoni darà per ognuna L. 51.30 
di dividendo, a cui ag­
giungendo l'interesso 
del 60(0 pari a, » 18.— 
sì avrà un totale di 
utili annui (lì » « 9 . 8 0 

» comuni fabbriche, onde è questione ca- « od i tegoli in cotto di cui si "fa uso 
« pitale trovar modo di averlo a prezzo « esclusivo in Roma per la oopertnra 
« tollerabile ed in pari tempo i l 'mon-
« tarne la produzione su vasta scala per 

Alessandria, G. A. Biglione. 
Ancona, Elia / jò. 
Bagnasco, Isnardi V. 
Benevento, A. Apuzzo e Zoppoli. 
Bergamo, Rag . Ercole Dall Ovo. 
B ella, G.usappa Sarti. 
Bologna, Eredi 8. Formiggini e 0. 
Como, Lessa Paranhos (Agenzia Omnia) 
Cuneo,, Alessandro pomello. 
Firenze, Banca del 'Risparmio e dell'In­

dustria, Via Valfonda, 7. 

dei tetti, sono fabbricati in massima 
« parto con lo argilla sabbiose plioce-

l'acquisto ed assorbito dalla nuova so­
cietà, cessano la loro quantunque limi­
tata produzione. 

Al prosente il prezzo dei laterizi, oome 

speculazione ohe abbia sede e vita in 
Roma ia oui i capitali possano investirsi 
con maggiora sicurezza e con maggiore 
profitto di quanto Io offra la nuova So' 

«La soaMogerlzìniic è ape r t a nel giorni l e , AS, 48, e IO settembre 
Firenze, Banca del Popolo, sue sad'i 

succursali nel Regno. 
» Banoa di Credito Romano, Via Gi-
nori, 13. 

» B. Testa e C. 
> E. E. Obtieglrf,, Via Panzani, 28. 
V Suolala Boniflcatrioe dei ;terrehi' in­

colti in Italia. w 
Genova, Fratelli Casareto di Francesco. 
» Marcello Oneto. ' 
> G. Tassistro di G. B. 

Livorno,«Fratelli Frattaglia. 
Mantova, Eredi Segna. 
Milaìip, Francesco Compagnoni. 

» P. Saooani a 0., 3, S. Margherita. 
» Ponti e C. 

Modena, Eredi di Gaetano Poppi. 
Napoli, L. e.M- Guillaume. 
» Cesare Pirella, vioo Corrieri Santa 

; Brigida, 34. 
Novi (Ligure), Michèle Pasquale Salvi. 
Parma, Cesare Foà. 

Pavia, Giorda Luigi. 
Palermo, Gerardo Quorcioli. 
Ravenne, Lavagna Luigi. 
Peggio (Em.), Carlo Del Vaoohiò. 
Roma, Banca di Credito Romano. 
» Banca Agrioola Rom. e sue suricurs. 

_> E. K. Obi eght, Via del C.,rso, 220. 
» B. Testa e C. 

» Ero ole Ovidì, Via Stimate, 34. 
Rimini, Vettori Vino,, esattore oomun. 
Savona, C. e A. fratejli Mollino; 

In P a d o v a presso i signori: Leoni e Tedesco - F. Anastasi - F. Susan - Brunetti Cortellazzo e C. 

eieià per ia produzione dot materiali da 
costruzione e lavori in terra cotta. 

D'altra parte non avendola nuova So-
oiotà altro scopo cho quello di coadiu. 
varo nei loro impegni, e nei limiti del 
proprio interesso, le varie Società edifl-
catrici già esistenti, ha motivi di creder 
eira il etto nasiera srrù bene accolto, od 
il favora che ihoontrò non li», gunri nel 
pubblico l'emissione dell? azioni della 
Società per i quin Miri o cose i conomiche 
in Roma, è pegno cho egutil fasore in­
contrerà prcfso ogni Intel Ige'hiè anche 
la presenta emissione delie sua azioni, e 
che i'. sito ne sarà egualmente felice. 

' Si avverte inoltro, cho la nuova So­
cietà è già entrata in trattativa con va­
rio Soci- tà edifica rioi per la stipulazione 
ó? importanti contratti per fornitura di 
laterizi, per coi aesiouratosì anche in tal 
modo lo smercio del propri prodotti, otn-
flJa chu il pubblico accoglierà favore-
volmunto il suo programma è la metterà 
nel oaso d. dar prontamente mano ai già 
studiati lavori d'impianto. 

S e d e d e l l a S o c i e t à 
La sede della Società ò stabilita in 

Roma. 
V e r i a n i c n t l 

Il pagamento dello azioni è ripartito a 
decimi di L. SO l'uno. 

All'atto della sotti scrizione L. 30 
^1 reparto dslle azioni » 30 
30 giorni dopo il reparto » 30 
60 gioroi dopo il reparto » 30 
90 giorni depo il reparto " » 30 

L. 150 
Il versamento a decimi delle restanti 

L. 150 a saldo di ogni azione verrà chia­
mato nel corso dell'amia 1873, 

All'atto citila settosor.zione sarà rila­
sciato un certificato provvisorio, nomi­
nativo da commutarsi contro il Titolo 
.originala al portatore al pagamento del 
quinto decimo. 

I n t e r e s s i e d i v i d e n d i 
Gli azionigli hanno diritto all'interesse 

annuo del 6 0,0. 
• Dagli utili annuali, detratto il oinque 
per cento destinavo al fondo di riserva, 
gli az onisti percepiscono il 75 per conto 
degli utili netti ia titolo di dividendo. 
Ci»mdlsi o n i d e l l a sottomeriselorac 

Col fstto di sottoscriverà azioni deila 
Società so ne approva primordialmente 
lo Statuto od il programma. 

Siena, .Vincenzo Crocini. 
Sinigaglia, Domenico Da Santini. 
Torino, Carlo Do Farhex. 
Treviso, Giacomo Ferro. 
Venezia, Errerà e Vjvante. 
» L, Smith, Ponte di Rialto, 4585.. 
» Fischer !« Rosohsteinòir. 
». P. Toroidi. 
» Edoardo Leis. 

, Vercelli, Giuseppe Viotti e C, 
Vicenza, Ferrari Giuseppe. 

5-684. 

LE MALATTIE DEI DENTI 
oome'pure le malattie delle gengive 
sono sempre mitigate ed n molti oas 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Acqua Anaterina per la boc-
del signor J. G. Popp, dentista di corto 
imper. reale d'àustria di Vienna, città, 
Bognergesse, 2. • 

Prezzo dei flaconi L, 4 e 2.50. 
I Depositi in Padova alle farmacie 
Cornelio, Raberti, Dalle Nogara, Fer­
rara Camastri, Canada' Marchetti, Tra-
,viso; Bindonl, Zinnini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zimpi-
roni, Caviola, Ponoi, BóHtuser, Agen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 

6-193 
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ItiUtUk Ali* SOCIETÀ' DI 3C1ESZI SI rAItlSl 

s Soni p i ù • 

CAPELLI B I A N C H I I 
MÉ1.ANOQBNE 

MP4.TINTURA "PER ECCELLENZA 
. I fé ' fcS .DiI)lC(ÌUEMAHEaifltì,diKOUEN 

MLASiOGî  PertiBK«re AUliitrtiile In og»! 
i (51 petblore i cnpelli a 1» barba senza pe-
ÎCQ'lEM'̂ i ricolo per la pdl f i e senza alcun o-
. t&.fgfĝ gl 'doi'e. tjuoata tintura « « n p n r l o r e 
lililMtiLrJ n tiiielln ndo|iernte fino Al 

Hjloi-no «l'aggi. 
(•'•bbrict > Koueii, pisuz» dell'Hotel do Ville, 47. 

Deposito « Parici, tuo d'Enghieii, l i . 
,& l»rfBEo !.. o . v"' 

^euBsito centmle • vendita presso l'Agenzia di 
w . M a n i l a , vit dell'Oapsaslp, N, li, l'orino,oditi , 
»rinoip«l( pamiocitiwi 9 proCamieri. — Sptdidofl* 
tu prOTliMta oontro Tdfii* pffiiUl», 

naposHo presso la Profumerìa B. Carlo 

PILLOLE DI MOLLOWAY, 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente come il più efficace del mondo, 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè i 
l'impurezza del sangue, che è la fon-
tnrra della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hollow'ay che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a'nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestioae. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, «sas regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni partedella costituzione^ Anche 
Se persone della più gracile complesaìon© possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seeorrda delle istruzioni contenni© negli stampati opuscoli che trovarmi cori 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY, 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circoln conesso fluido vitale, ne scaccia Se impurezze,, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoseiutrssinro 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mule di Gamba, Giunture Raggrinzate, BsiwcatisHiOj Gotta, Nevralgia, 
'riechio Doloroso, e Paralisi. 

Detti ìtieciiuHiiieiiti vemtoiifli in Beatole e T&ei (e.ccompi&'niTiiJ diti tffcggtlagliftte Èfil-FMioni fcs lingui. 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del monile, e ns-efleo io sfceHBe Autore, 

il PiaoritflBOEE Honi.ówi.r, Londra, Strano", No. 24.fi. 

POKIATA TÀNNICA ROSA 
Nuovo ritrovato ohimioo.privilegiato e premiato dei signori Filici s Ando-

quet, profumieri chimici di Parigi. 
Questa pomata' che si adopera oome una perniata qualunque,' ristabilisce, in 

pooo tempo il primitivo colore ai capelli ed 'alla barba, sènza tinger la pelle, 
e fu riconosciuta dalla Facoltà modica di Parigi utilissima per impedire la 
oaaud. — Prezzo del vaso L. 6. 

. Deposito in Milano all' agenzia A. Manzoni e C , via della Sala, N.̂  10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda boli' importo, a mezzo della ferrovia, 
porto a carico dei oommtttenti. — Deposito, in Padova presso tuigi Cornelio, 
Giovanili Zanetti, Giovanni Battista Pertoldì, Rollarti, è nello prinolpali far-
msoie. [j: ,i ì 8-551 

C t t W SENÀPIZZftTIt RIGOtLÒT 
S e n a p l - m i in. Pog l l t ì " 

adottali dagli Ospitali di Parigi, dalle ambularne ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francese e Inglese. .' • 

Sotto il nome di Mouitairclc o n V e u l l l e s il sig. Itlgollot. di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo senapisno,,comodo, sempre, attivo, e che. non ha 
gì'-inconvenienti dej.senapismi cpmirni. In' oggi ^'senapismi1 di ; Rigollot sono 
adoperati in molti oasi di malattie, ànohe leggiere, corno sarebbero le indi­
gestioni, i mali di tenta, i reumi eoo. Sono por di una attività incontestabile 
negli sbalordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli aocensl d'asma 
e nei dolori muscolari. 

«Conservare alla polvere di senapa tutte le sue proprietà, ottenere in po-
«ohi istanti, con facilità un affetto decisivo, colla,, minor quantità possibile di 
«medicamento, eooo il problema chu il sig. Rigolfot,ha risolto nella maniera 
«la più felioe.» A. BOUOHAKDÌT (Ann. de Tóràpéutique 1868,p'ag. 204) 

Soatola di 10 senapismi L. 8 — Scatola' di 25 L. 3.50, 
Agenzia par 1* Italia A. Manzoni e 0., via della Sala, N. 10, in Milano e in 

tutta le, principali farmaoia dMtalia. — Deposito In Padova presso Luigi Cor-, 
nello, Giovanni Zanetti, Roberti. 8"BSU 

Padova, 1872. Prem, tip. Sacchetto 
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